
COMPETITIONS
Intergenerational Neighborhood in Switzerland
The Intergenerational neighborhood creates a sense of community diversity and mixing gene-
rations. It aims to connect people of different ages in order to create an urban environment and 
local character, inviting and engaging, which may be part of the whole community. The house is 
equipped with different services visible and open to the outside, in order to give life to a frien-
dly and fl exible place from outgoing character that invites the outside world to enter. It is also 
important that the house functions both in small and in large scale. In the fi rst case you want to 
create a situation of well-being in everyday life for the inhabitants and for the employees. In the 
second it aspires to a feeling of community that stresses the importance of the involvement of 
the local community within the house. general idea is to achieve a holistic and innovative project, 
which will in a new and different inspire future generations through a building that weaves nursing 
home, residential and urban open spaces, creating an engaging community that involves people 
different ages.

TEAM: Andrea Braekkan, Roberta Cassi, Barbara Fernandes, Mariapaola Michelotto, Christina 
Tantcheva, 
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SCENARIO FUTURO - Differenti opzioni di utilizzo
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Camera singola: composizione A Camera singola: composizione B Camera singola: composizione C Camera doppia

A - CASA PER ANZIANI

1 Unità abitative 
1.1.1 Camera singola con WC-doccia 
1.1.2 Camera doppia con WC-doccia 
1.1.3 Soggiorno con cucina aperta 
1.1.4 WC soggiorno 

1.2.1 Camera singola con WC-doccia 
1.2.2 Camera doppia con WC-doccia
1.2.3 Soggiorno con cucina aperta
1.2.4 WC soggiorno

1.3.1 Locale di servizio
1.3.2 Locale terapie individuali
1.3.3 Bagno terapeutico
1.3.4 Soggiorno parenti
1.3.5 Camera per personale di picchetto con doccia
1.3.6 WC per il personale (2 cabine) 
1.3.7 Ripostiglio
1.3.8 Locale pulizie, biancheria sporca e vuotatoio

1.4.1 Camera singola con WC-doccia
1.4.2 Camera doppia con WC-doccia
1.4.3 Soggiorno con cucina aperta
1.4.4 WC soggiorno

1.5.1 Camera singola con WC-doccia
1.5.2 Camera doppia con WC-doccia
1.5.3 Soggiorno con cucina aperta
1.5.4 WC soggiorno

1.6.1 Locale di servizio
1.6.2 Locale terapie individuali
1.6.3 Bagno terapeutico
1.6.4 Soggiorno parenti
1.6.5 Camera per personale di picchetto con doccia
1.6.6 WC per il personale (2 cabine) 
1.6.7 Ripostiglio
1.6.8 Locale pulizie, biancheria sporca e vuotatoio

1.7.1 Camera singola con WC-doccia
1.7.2 Soggiorno con cucina aperta
1.7.3 Locale di servizio
1.7.4 Camera per personale di picchetto con doccia
1.7.5 Locale riposo/rilassamento ospiti agitati e 
terapie individuali

1.7.6 Bagno terapeutico
1.7.7 Lavanderia per trattamento indumenti ospiti 
(terapeutico) 
1.7.8 WC per il personale (2 cabine) 
1.7.9 Ripostiglio
1.7.10 Locale pulizie, biancheria sporca e vuotatoio

1.8.1 Camera singola con WC-doccia

2 Vani comunitari principali e relativi servizi
2.1.1 Atrio con ricezione e segreteria, attesa, bucal-
ettere, guardaroba
2.1.2 Soggiorno, sala da pranzo
2.1.3 Panetteria/pasticceria con bar
2.1.4 Area internet, integrata nel soggiorno con bar
2.1.5 Salone multiuso collegabile con soggiorno, 
pranzo, bar
2.1.6 Locale culto/preghiera
2.1.7 2 camere mortuarie, con atrio e deposito
2.1.8 Spazi commerciali aperti al pubblico
2.1.9 Parrucchiere/estetista aperto al pubblico
2.1.10 Locale deposito
2.1.11 Servizi WC

2.2.1 Cucina centralizzata
2.2.2 Locale pausa e refettorio personale con office
2.2.4 Locale cuoco con WC/doccia
2.2.5 Deposito derrate e attrezzi da cucina
2.2.6 Dispensa con celle frigorifere
2.2.7 Deposito rifiuti separati
2.2.8 Atrio per il carico e scarico delle merci

2.3.1 Poliambulatorio aperto anche ad esterni, com-
prendente 2 gabinetti medici, dietista, ergoterapia, 
logoterapia e podologia e reception
2.3.2 Farmacia interna della casa
2.3.3 Palestra fisioterapia e attrezzi aperta anche ad 
esterni
2.3.4 Ufficio fisioterapista
2.3.5 Spogliatoi per utenti esterni
2.3.6 Servizi WC (2 cabine)
2.3.7 Locale di deposito materiali diversi

2.4.1 Ufficio responsabile di sede 
2.4.2 Ufficio capo equipe
2.4.3 Ufficio contabilità
2.4.4 Reception, sportello gestione personale

2.4.5 Sale di formazione
2.4.6 Archivio, locale copie

3 Servizi generali della casa
3.1.1 Trattamento indumenti ospiti
3.1.2 Lavanderia ospiti
3.1.3 Deposito biancheria
3.1.4 Ufficio governante

3.2.1 Spogliatoio con servizi e docce donne
3.2.2 Spogliatoio con servizi e docce uomini

3.3.1 Locali tecnici
3.3.2 Laboratorio per la manutenzione
3.3.3 Deposito biancheria
3.3.4 Locale deposito materiale di pulizia
3.3.5 Locale deposito materiali diversi
3.3.6 Rifugio protetto 60 posti

B - CENTRO COMUNALE POLIVALENTE

4 Spazi principali
4.1 Biblioteca
4.2 Asilo nido
4.3 Aule per doposcuola con locale di preparazione 
4.4 Ludoteca
4.6 Preasilo / Sede Gruppo Samaritani
4.7 Salone per feste/eventi con cucina
4.8 Sede AS Coldrerio con cucina
4.9 WC servizi

5 Spazi secondari
5.1 Depositi diversi
5.2 Locali tecnici

C - ABITAZIONI

6 Unità abitative a misura di anziano 
6.1 Unità abitative per singolo con cucina e bagno
6.2 Unità abitative per coppie con cucina e bagno
6.3 Ripostiglio, locale pulizie e vuotatoio

7 Spazi secondari
7.1 Cantine individuali
7.2 Deposito comune
7.3 Locali tecnici con lavanderia
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Tetto giardino
Seguendo l´idea base del progetto, ogni spazio pubblico di Casa san rocco si configura come 
un nuovo luogo d´incontro a disposizione di tutti i cittadini. Ognuno di questi spazi di pas-
saggio sottolinea l´importanza della comunità, ospitando diverse funzioni utili agli abitanti, o 
divenendo il collegamento tra di esse. Il tetto giardino offre agli utenti uno spazio semi pubblico 
in cui godere della natura e dell´aria aperta. Qui prendono vita diverse attività alle quali i citta-
dini possono partecipare, come gli orti didattici all´interno delle serre, ma non mancano anche 
spazi adatti al riposo, come sedute coperte, panchine e tavoli di legno. La terrazza dispone di 
un accesso attraverso ascensore per disabili, situato all´interno del Centro Polivalente, che ri-
mane accessibile in ogni momento, a prescindere dagli orari di apertura delle strutture. Inoltre, 
il tetto giardino si collega direttamente con la Casa per Anziani attraverso un´entrata situata al 
primo piano, permettendo agli abitanti un accesso facile e sicuro. Allo stesso modo si collega 
con il Centro Polivalente, dando la possibilità anche ai bambini ed i giovani che usufruiscono 
delle aule doposcuola di accedere in totale sicurezza al giardino. 

Cortili
Ogni reparto si articola intorno ad un cortile interno privato che garantisce la possibilità 
di avere uno spazio esterno sicuro e confortevole  sia per gli abitanti che per il personale 
della Casa. I cortili garantiscono inoltre la comunicazione tra interno ed esterno, attraverso le 
numerose grandi finestre che si aprono sugli spazi di circolazione e che danno ai residenti la 
possibilità di godere della natura circostante. La struttura è quindi caratterizzata da una forte 
connessione tra spazi e persone, che permette di osservare la vita e le attività che si svolgono 
all`interno senza dover necessariamente partecipare. 

Cortile del Reparto Alzheimer
L´unità dedicata ai pazienti con Alzheimer gode di un cortile interno e di un ampio giardino es-
terno. Quest´ultimo è situato su un diverso livello rispetto a quello del parco. In questo modo 
esso è reso accessibile solo dall´interno della Casa e può quindi essere facilmente controllato 
dal personale di servizio. Il cortile interno ospita un cammino circolare che passa attraverso 
gli spazi della casa. Mantenendo la stessa forma esso si trasforma in un circuito più esteso che 
attraversa il giardino esterno, affiancando aiuole e panchine. In questo modo gli ospiti hanno la 
possibilità di variare il loro percorso, a seconda dell´umore e delle possibilità. Entrambi i per-
corsi sono arredati con piante adatte alle diverse stagioni e cespugli profumati che fioriscono 
in diversi momenti, per permettere agli abitanti di scandire il tempo basandosi sui cambiamenti 
della natura che li circonda. Il fatto che il giardino sia situatuato su un livello sopraelevato gar-
antisce inoltre agli abitanti la possibilità di avere un costante contatto visivio con ciò che accade 
nel parco, pur rimamendo all´interno dell´area protetta. 

Progetto per lo Scenario Futuro
La proposta di progetto per lo Scenario Futuro mira ad introdurre un nuovo polo attivo per la 
città di Coldrerio, adattabile alle esigenze di diversi utenti. L´edificio presenta una forma rego-
lare adatta ad ospitare diverse tipologie di eventi, aperta sui quattro i lati con grandi finestre 
che garantiscono la permeabilità del piano terra e la facile accessibilità. Il disegno del pavimento 
riprende le forme circolari che caratterizzano il paesaggio, contribuendo a mantenere la con-
tinuità tra interno ed esterno. Il tetto inclinato si ispira alle forme caratteristiche della città e 
della Casa per anziani ma allo stesso tempo si differenzia divenendo un simbolo riconoscibile 
per la cittadinanza. Grazie alla posizione ed alla centralità rispetto agli edifici di interesse (scu-
ola, Casa per anziani, centro sportivo) il progetto rappresenta il centro del  nuovo Quartiere 
Intergenerazionale, che contribuisce a  rinforzare ed estendere la rete di connessioni intro-
dotta dalla Casa per Anziani. 

Ambiente di preghiera
Il luogo di culto si differenzia dagli altri spazi grazie al  particolare disegno della pianta creato 
dal sovrapporsi di vari cerchi di misure differenti. Le pareti, di vetro traslucido, permettono 
di isolare l´interno dagli spazi di circolazione, pur mantenendo una connessione tra i due, e 
caratterizzano la stanza per la preghiera come uno spazio di pace e riflessione. Il cerchio in 
questo caso rappresenta un importante simbolo che viene poi ripreso anche nel progetto per 
il paesaggio. Esso ha lo scopo di sostituire linee spezzate ed angoli con le curve morbide delle 
figure circolari, per dare agli abitanti della Casa una sensazione di continuità e fluidità. Inoltre la 
pianta si presta a differenti interpretazioni, garantendo la flessibilità nella disposizione di arredi 
e di eventuali divisioni. Essa infatti, può configurarsi come un unico grande spazio aperto o può 
essere divisa secondo il suo naturale disegno in cerchi di minori dimensioni, adatti a gruppi 
composti da poche persone. 

Terrazze circolari
Il parco si caratterizza grazie alla presenza delle terrazze circolari che seguendo il naturale 
movimento del terreno si affiancano al percorso principale offrendo spazi di riposo ai pas-
santi. Le terrazze hanno dimensioni differenti e si trovano da sole o a gruppi, per soddisfare le 
diverse esigenze degli utenti. In particolare, esse rappresentano gli elementi intergenerazionali 
all´interno del parco, poichè si configurano come i luoghi in cui persone di diverse età possono 
fermarsi a riposare e socializzare. 

Piazza pubblica esterna – Permeabilità del piano terra
Uno degli obiettivi di Casa San Rocco è la creazione di un polo attivo per la città di Coldre-
rio, capace di dare vita ad una nuova rete di connessioni con i maggiori edifici di interesse. 
Per ottenere questo risultato è necessario che l´edificio si apra verso l´intorno, invitando le 
persone ad entrare. Di conseguenza il piano terra ospita le attività commerciali e pubbliche, 
il cui insieme contribuisce a creare una zona attiva che si estende all´interno ed all´esterno 
dell´edificio. In particolare l´area urbana situata di fronte agli spazi commerciali si rivela fon-
damentale per dare vita ad un nuovo luogo d´incontro e di scambio per i cittadini, un luogo 
in cui il Centro e la città si incontrano. Casa san Rocco si apre al pubblico con una facciata 
invitante dotata di numerose entrate che connettono direttamente l´esterno con la parte 
commerciale interna. Allo stesso modo i percorsi esterni sono stati riprogettati per assicu-
rare una migliore connessione con gli edifici esistenti come la Scuola elementare e la Casa 
Comunale, permettendo al nuovo Quartiere Intergenerazionale di entrare a far parte della 
rete urbana della città. 

ASSONOMETRIA SCENARIO FUTURO 

THE PRAYING ROOM
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PLANIMETRIA SCENARIO FUTURO - Scala 1:500

CORTILI INTERNI - Differerenti tipologie di vegetazione
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Comunità 
Gli edifici sono organizzati secondo la tipologia a cluster intorno alle corti interne. I cluster 
accolgono la comunità, offrendo ai residenti una sensazione di appartenenza e identità in uno 
spazio sicuro. In ogni piano, ciascuna unità della casa per anziani circonda una corte interna 
creando una divisione naturale per diverse funzioni.

Piazza interna coperta – Funzioni pubbliche del piano terra 
Le funzioni a destinazione pubblica di Casa San Rocco sono collocate al piano terra. Un piano 
a pianta aperta con molti accessi e con tre corti interne che crea un unico spazio pubblico. 
Un luogo di ritrovo con differenti aree per varie tipologie di utenti e di incontri, che si può 
descrivere come una piazza interna coperta. Il piano terra si apre anche verso la piazza urbana 
esterna e la connessione diretta tra questi due elementi fa sì che il piano terra sia una vera e 
propria continuazione della stessa. 
Direttamente affacciati verso la piazza pubblica aperta si trovano gli spazi commerciali, mentre 
gli altri spazi pubblici, che necessitano di maggior privacy, sono collocati in corrispondenza e in 
relazione con il parco. Il mix funzionale e la flessibilità del piano terra donano ai diversi fruitori 
un ambiente pieno di vita.

Ingressi
L’ingresso principale di Casa San Rocco è situato sul lato Sud, in corrispondenza di negozi, 
servizi e spazi pubblici. In questo modo l’edificio si apre alla cittá durante i principali orari di 
attività.
Oltre all’entrata principale è presente un accesso di servizio, collocato sul lato Ovest, che allo 
stesso modo di quello principale conduce verso la grande zona di ingresso centrale. Il biglietto 
da visita di casa San Rocco è un’area di ingresso aperta con una corte interna nel centro verso 
la quale si affacciano le diverse attività. Una scala centrale ed un ascensore permettono la cir-
colazione verticale all’interno dell’edificio. 

Flussi
La logistica di Casa San Rocco è semplice e si orienta attorno alle corti interne con distinti 
ingressi. Muovendosi all’interno dell’edificio è possibile orientarsi facilmente con uno sguardo 
attraverso le corti che permettono un’ampia visibilità di tutta la struttura. Ogni piano è com-
pletamente accessibile anche da persone con disabilità e la possibilità di orientarsi facilmente 
evita lunghi e stancanti percorsi alla ricerca della propria destinazione. I flussi di personale e 
materiale di servizio avvengono principalmente dall’accesso secondario.

Spazi esterni
 Il progetto della Casa e la sua collocazione all’interno del paesaggio permettono agli utenti di 
usufruire di molteplici spazi esterni le cui diverse tipologie soddisfano le esigenze di ognuno. 
Lo “spazio attività” è situato in corrispondenza della scuola dell´infanzia così da garantire ai 
bambini un’area giochi in sicurezza. I numerosi “spazi natura” all´interno del parco offrono la 
possibilità a giovani ed anziani di sostare in differenti terrazze. Gli ambienti privati e il giardino 
del Reparto Alzheimer sono protetti da una fitta vegetazione che assicura rispettivamente pri-
vacy e sicurezza. Sul tetto giardino sono invece presenti piccole aree verdi all’interno di serre, 
direttamente accessibili dalla struttura in modo da poter essere usufruibili anche persone con 
ridotta mobilità. Lo “spazio urbano”, infine, è direttamente coollegato con la zona commerciale 
e la strada, e rappresenta l´elemento filtro tra la città e la Casa per Anziani, nonchè il nuovo 
luogo di incontro e scambio tra le diverse generazioni

Paesaggio
L´idea base del progetto per il nuovo Quartiere intergenerazionale nella località di Coldrerio 
nasce dalla necessità di relazionare la città con Casa San Rocco, integrando le funzionalità 
degli spazi circostanti con il nuovo edificio tramite percorsi e creando aree più protette per 
gli anziani. Gli spazi di condivisione hanno lo scopo di accogliere attività di intrattenimento e 
ricreazione. L’aspetto più evidente è la caratterizzazione di spazi aperti dedicati sia alla città 
sia agli utenti della casa anziani, i primi collocati lungo il percorso nel parco, i secondi nelle 
corti interne della struttura.
L’edificio e il paesaggio si fondono quindi insieme in corrispondenza della grande terrazza, 
offrendo diversi tipi di fruibilità a seconda degli utenti.
Il paesaggio è considerato un fattore importante al fine di creare un ambiente piacevole e 
donare un senso di casa e di appartenenza. Per quanto possibile la vegetazione e gli alberi 
esistenti sono stati mantenuti.

Passaggio da pubblico a privato
Il centro intergenerazionale presenta una naturale gradazione nella fruizione degli spazi 
dal pubblico al privato. Di conseguenza le funzioni più pubbliche si configurano come un 
continuum della piazza urbana che si affaccia verso la strada, mentre quelle più private sono 
situate in spazi più appartati, al di fuori della confusione della città. Nello spazio più lontano 
dalla strada è collocata l’unità Alzheimer, dotata di corte interna e giardino protetto.

Il concetto dell’edificio
L’edificio è diviso concettualmente in una porzione inferiore e una superiore; questo per rom-
pere gli schemi di scala e rendere la casa per anziani più accogliente. 
In generale la tipologia è composta da:
il piano terra, con servizi comuni, servizi per i cittadini e negozi;
le case di cura, che accolgono le case per anziani e il reparto dei pazienti di Alzheimer;
il centro polivalente, casa della cultura, che identifica parte della facciata della struttura.
Al piano terra vari servizi sono suddivisi in spazi più piccoli e distribuiti in un unico spazio 
aperto che collega l’intera casa il paesaggio e la città con i piani superiori. I diversi servizi sono 
caratterizzati ciascuno da una propria materialità e tattilità in modo tale che possano essere 
facilmente identificabili. Dal piano dei servizi è possibile vedere l’esterno ed accedervi diret-
tamente. Gli spazi costituiti dai servizi creano piccole nicchie, piazzette e zone arredate, che 
rendono più piacevole la permanenza nella struttura.

I piani superiori sono occupati dai reparti della casa per anziani il cui fulcro sono i cortili 
centrali ed il paesaggio naturale circostante. I cortili interni rappresentano le risorse di spazio 
centrali sia per i pazienti che per il personale. Il cortile funge da spazio di riferimento, mutev-
ole costantemente durante il giorno, i mesi e le stagioni. Così come nei monasteri cristiani e 
nelle moschee musulmane il cortile centrale rappresenta la cornice all’interno della quale si 
praticano la concentrazione, la vita sociale e l’aggregazione, il cortile rappresenta il respiro e 
il polmone della casa, e da qui pazienti e personale si ricaricano quotidianamente di energia e 
prendono parte alla collettività.

Introduzione
In una società in cui le generazioni più giovani abbracciano il concetto di individualità e il nu-
mero degli anziani è in costante crescita, il divario fra le persone di età diverse si fa sempre 
più ampio. In una società in cui la solitudine è diventata una malattia sociale e la collettività si 
pratica più in rete che nella vita reale, si sente sempre più il bisogno di nuove e più profonde 
relazioni che migliorino la qualità di vita, la sicurezza e il benessere delle persone di tutte le 
età. Mettendo in relazione fra loro la vita e la quotidianità delle diverse generazioni attraverso 
il concetto di collettività nell’ambiente urbano, si desidera applicare un pensiero olistico, che 
porti a cooperare e a realizzare insieme una società buona e una vita piacevole e gratificante 
per tutti. 

Visione - Il Quartiere Intergenerazionale
Il Quartiere Intergenerazionale crea un senso di collettività mescolando diversità e gener-
azioni. Esso mira a connettere persone di età diverse al fine di creare un ambiente urbano dal 
carattere locale, invitante e coinvolgente, di cui possano fare parte tutta la comunità. La casa è 
dotata di differenti servizi visibili e aperti verso l´esterno, con lo scopo di dare vita ad un luogo 
accogliente e flessibile dal carattere estroverso, che invita il mondo esterno ad entrare. Un 
ulteriore obiettivo infatti è quello di incuriosire e sollecitare la socializzazione  fra le persone. 
È inoltre importante che la casa funzioni sia in piccola che in grande scala. Nel primo caso si 
desidera creare una situazione di benessere nel quotidiano per gli abitanti e per i dipendenti. 
Nel secondo si aspira ad un sentimento di collettività che sottolinei l´importanza del coinvol-
gimento della comunità locale all´interno della Casa. L´idea generale consiste nel realizzare un 
progetto olistico e innovativo, che possa ispirare in maniera nuova e differente le generazioni 
future attraverso un edificio che intreccia casa di cura, abitazione e spazi urbani aperti, dando 
vita ad una comunità coinvolgente capace di coinvolgere persone di età differenti.

Benvenuti nel Quartiere Intergenerazionale!

 
Il Quartiere intergenerazionale di Coldrerio come parte delle istituzioni della città
Il nuovo Quartiere Intergenerazionale si presenta come un progetto innovativo e futuristico, 
che mira a funzionare nel migliore dei modi per i suoi abitanti e dipendenti.  Allo stesso modo 
esso invita alla cooperazione e promuove la sostenibilità. Il punto di partenza del progetto è 
la volontà di creare un prodotto di alta qualità a livello internazionale. Dal punto di vista ar-
chitettonico, con il progetto della casa per anziani si desidera creare una nuova tipologia che 
sia a metà strada fra una casa di cura e un’abitazione. Vogliamo sfidare e ripensare il concetto 
tradizionale di istituzione, dandogli una forma completamente nuova, lavorando in una cornice 
diversa da quella tradizionale. Nel progetto viene introdotto un concetto innovativo di salute, 
che deistituzionalizza l´edificio mirando alla creazione di uno spazio realizzato secondo le reali 
necessità dei pazienti. In particolare, la deistituzionalizzazione all´interno di Casa san rocco 
opera su più livelli. L’architettura deve abbattere la grande scala in relazione ad una scala più 
umana.                                                                                                                        
L´edificio deve essere visto come un ambiente a metà strada fra abitazione e casa di cura. Il 
sistema sanitario deve essere percepito come vicino al cittadino. La costruzione deve essere 
identificabile e spettacolare, riconoscibile e accogliente.  Allo stesso modo sinergie funzionali e 
tecniche devono essere messe in atto attraverso la cooperazione tra i differenti servizi.
Per raggiungere i suddetti obiettivi e dare vita ad un progetto personalizzato con le giuste qual-
ità, è necessaria una completa disponibilità da parte dei residenti, degli utenti e dello staff nel 
loro quotidiano, senza tuttavia fare ombra sulle visioni per il futuro. È necessario poter guard-
are oltre l’orizzonte ed individuare potenzialità nascoste. Con il nostro lavoro, abbiamo cercato 
di ideare un luogo che sia fantastico appena costruito, così come a distanza di molti anni.

SEZIONE AA  1:200 SEZIONE BB  1:200
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Intergenerational Neighborhood in Switzerland

Tetto giardino
Seguendo l´idea base del progetto, ogni spazio pubblico di Casa san rocco si configura come 
un nuovo luogo d´incontro a disposizione di tutti i cittadini. Ognuno di questi spazi di pas-
saggio sottolinea l´importanza della comunità, ospitando diverse funzioni utili agli abitanti, o 
divenendo il collegamento tra di esse. Il tetto giardino offre agli utenti uno spazio semi pubblico 
in cui godere della natura e dell´aria aperta. Qui prendono vita diverse attività alle quali i citta-
dini possono partecipare, come gli orti didattici all´interno delle serre, ma non mancano anche 
spazi adatti al riposo, come sedute coperte, panchine e tavoli di legno. La terrazza dispone di 
un accesso attraverso ascensore per disabili, situato all´interno del Centro Polivalente, che ri-
mane accessibile in ogni momento, a prescindere dagli orari di apertura delle strutture. Inoltre, 
il tetto giardino si collega direttamente con la Casa per Anziani attraverso un´entrata situata al 
primo piano, permettendo agli abitanti un accesso facile e sicuro. Allo stesso modo si collega 
con il Centro Polivalente, dando la possibilità anche ai bambini ed i giovani che usufruiscono 
delle aule doposcuola di accedere in totale sicurezza al giardino. 

Cortili
Ogni reparto si articola intorno ad un cortile interno privato che garantisce la possibilità 
di avere uno spazio esterno sicuro e confortevole  sia per gli abitanti che per il personale 
della Casa. I cortili garantiscono inoltre la comunicazione tra interno ed esterno, attraverso le 
numerose grandi finestre che si aprono sugli spazi di circolazione e che danno ai residenti la 
possibilità di godere della natura circostante. La struttura è quindi caratterizzata da una forte 
connessione tra spazi e persone, che permette di osservare la vita e le attività che si svolgono 
all`interno senza dover necessariamente partecipare. 

Cortile del Reparto Alzheimer
L´unità dedicata ai pazienti con Alzheimer gode di un cortile interno e di un ampio giardino es-
terno. Quest´ultimo è situato su un diverso livello rispetto a quello del parco. In questo modo 
esso è reso accessibile solo dall´interno della Casa e può quindi essere facilmente controllato 
dal personale di servizio. Il cortile interno ospita un cammino circolare che passa attraverso 
gli spazi della casa. Mantenendo la stessa forma esso si trasforma in un circuito più esteso che 
attraversa il giardino esterno, affiancando aiuole e panchine. In questo modo gli ospiti hanno la 
possibilità di variare il loro percorso, a seconda dell´umore e delle possibilità. Entrambi i per-
corsi sono arredati con piante adatte alle diverse stagioni e cespugli profumati che fioriscono 
in diversi momenti, per permettere agli abitanti di scandire il tempo basandosi sui cambiamenti 
della natura che li circonda. Il fatto che il giardino sia situatuato su un livello sopraelevato gar-
antisce inoltre agli abitanti la possibilità di avere un costante contatto visivio con ciò che accade 
nel parco, pur rimamendo all´interno dell´area protetta. 

Progetto per lo Scenario Futuro
La proposta di progetto per lo Scenario Futuro mira ad introdurre un nuovo polo attivo per la 
città di Coldrerio, adattabile alle esigenze di diversi utenti. L´edificio presenta una forma rego-
lare adatta ad ospitare diverse tipologie di eventi, aperta sui quattro i lati con grandi finestre 
che garantiscono la permeabilità del piano terra e la facile accessibilità. Il disegno del pavimento 
riprende le forme circolari che caratterizzano il paesaggio, contribuendo a mantenere la con-
tinuità tra interno ed esterno. Il tetto inclinato si ispira alle forme caratteristiche della città e 
della Casa per anziani ma allo stesso tempo si differenzia divenendo un simbolo riconoscibile 
per la cittadinanza. Grazie alla posizione ed alla centralità rispetto agli edifici di interesse (scu-
ola, Casa per anziani, centro sportivo) il progetto rappresenta il centro del  nuovo Quartiere 
Intergenerazionale, che contribuisce a  rinforzare ed estendere la rete di connessioni intro-
dotta dalla Casa per Anziani. 

Ambiente di preghiera
Il luogo di culto si differenzia dagli altri spazi grazie al  particolare disegno della pianta creato 
dal sovrapporsi di vari cerchi di misure differenti. Le pareti, di vetro traslucido, permettono 
di isolare l´interno dagli spazi di circolazione, pur mantenendo una connessione tra i due, e 
caratterizzano la stanza per la preghiera come uno spazio di pace e riflessione. Il cerchio in 
questo caso rappresenta un importante simbolo che viene poi ripreso anche nel progetto per 
il paesaggio. Esso ha lo scopo di sostituire linee spezzate ed angoli con le curve morbide delle 
figure circolari, per dare agli abitanti della Casa una sensazione di continuità e fluidità. Inoltre la 
pianta si presta a differenti interpretazioni, garantendo la flessibilità nella disposizione di arredi 
e di eventuali divisioni. Essa infatti, può configurarsi come un unico grande spazio aperto o può 
essere divisa secondo il suo naturale disegno in cerchi di minori dimensioni, adatti a gruppi 
composti da poche persone. 

Terrazze circolari
Il parco si caratterizza grazie alla presenza delle terrazze circolari che seguendo il naturale 
movimento del terreno si affiancano al percorso principale offrendo spazi di riposo ai pas-
santi. Le terrazze hanno dimensioni differenti e si trovano da sole o a gruppi, per soddisfare le 
diverse esigenze degli utenti. In particolare, esse rappresentano gli elementi intergenerazionali 
all´interno del parco, poichè si configurano come i luoghi in cui persone di diverse età possono 
fermarsi a riposare e socializzare. 

Piazza pubblica esterna – Permeabilità del piano terra
Uno degli obiettivi di Casa San Rocco è la creazione di un polo attivo per la città di Coldre-
rio, capace di dare vita ad una nuova rete di connessioni con i maggiori edifici di interesse. 
Per ottenere questo risultato è necessario che l´edificio si apra verso l´intorno, invitando le 
persone ad entrare. Di conseguenza il piano terra ospita le attività commerciali e pubbliche, 
il cui insieme contribuisce a creare una zona attiva che si estende all´interno ed all´esterno 
dell´edificio. In particolare l´area urbana situata di fronte agli spazi commerciali si rivela fon-
damentale per dare vita ad un nuovo luogo d´incontro e di scambio per i cittadini, un luogo 
in cui il Centro e la città si incontrano. Casa san Rocco si apre al pubblico con una facciata 
invitante dotata di numerose entrate che connettono direttamente l´esterno con la parte 
commerciale interna. Allo stesso modo i percorsi esterni sono stati riprogettati per assicu-
rare una migliore connessione con gli edifici esistenti come la Scuola elementare e la Casa 
Comunale, permettendo al nuovo Quartiere Intergenerazionale di entrare a far parte della 
rete urbana della città. 

ASSONOMETRIA SCENARIO FUTURO 
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PLANIMETRIA SCENARIO FUTURO - Scala 1:500

CORTILI INTERNI - Differerenti tipologie di vegetazione

PROSPETTO EST  1:200 PROSPETTO NORD  1:200

Mercato Coperto

Cafe`
Lounge

Concerto

Cafe`

Mostra d´arte Conferenza

Cafe`

SCENARIO FUTURO - Differenti opzioni di utilizzo
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Camera singola: composizione A Camera singola: composizione B Camera singola: composizione C Camera doppia

A - CASA PER ANZIANI

1 Unità abitative 
1.1.1 Camera singola con WC-doccia 
1.1.2 Camera doppia con WC-doccia 
1.1.3 Soggiorno con cucina aperta 
1.1.4 WC soggiorno 

1.2.1 Camera singola con WC-doccia 
1.2.2 Camera doppia con WC-doccia
1.2.3 Soggiorno con cucina aperta
1.2.4 WC soggiorno

1.3.1 Locale di servizio
1.3.2 Locale terapie individuali
1.3.3 Bagno terapeutico
1.3.4 Soggiorno parenti
1.3.5 Camera per personale di picchetto con doccia
1.3.6 WC per il personale (2 cabine) 
1.3.7 Ripostiglio
1.3.8 Locale pulizie, biancheria sporca e vuotatoio

1.4.1 Camera singola con WC-doccia
1.4.2 Camera doppia con WC-doccia
1.4.3 Soggiorno con cucina aperta
1.4.4 WC soggiorno

1.5.1 Camera singola con WC-doccia
1.5.2 Camera doppia con WC-doccia
1.5.3 Soggiorno con cucina aperta
1.5.4 WC soggiorno

1.6.1 Locale di servizio
1.6.2 Locale terapie individuali
1.6.3 Bagno terapeutico
1.6.4 Soggiorno parenti
1.6.5 Camera per personale di picchetto con doccia
1.6.6 WC per il personale (2 cabine) 
1.6.7 Ripostiglio
1.6.8 Locale pulizie, biancheria sporca e vuotatoio

1.7.1 Camera singola con WC-doccia
1.7.2 Soggiorno con cucina aperta
1.7.3 Locale di servizio
1.7.4 Camera per personale di picchetto con doccia
1.7.5 Locale riposo/rilassamento ospiti agitati e 
terapie individuali

1.7.6 Bagno terapeutico
1.7.7 Lavanderia per trattamento indumenti ospiti 
(terapeutico) 
1.7.8 WC per il personale (2 cabine) 
1.7.9 Ripostiglio
1.7.10 Locale pulizie, biancheria sporca e vuotatoio

1.8.1 Camera singola con WC-doccia

2 Vani comunitari principali e relativi servizi
2.1.1 Atrio con ricezione e segreteria, attesa, bucal-
ettere, guardaroba
2.1.2 Soggiorno, sala da pranzo
2.1.3 Panetteria/pasticceria con bar
2.1.4 Area internet, integrata nel soggiorno con bar
2.1.5 Salone multiuso collegabile con soggiorno, 
pranzo, bar
2.1.6 Locale culto/preghiera
2.1.7 2 camere mortuarie, con atrio e deposito
2.1.8 Spazi commerciali aperti al pubblico
2.1.9 Parrucchiere/estetista aperto al pubblico
2.1.10 Locale deposito
2.1.11 Servizi WC

2.2.1 Cucina centralizzata
2.2.2 Locale pausa e refettorio personale con office
2.2.4 Locale cuoco con WC/doccia
2.2.5 Deposito derrate e attrezzi da cucina
2.2.6 Dispensa con celle frigorifere
2.2.7 Deposito rifiuti separati
2.2.8 Atrio per il carico e scarico delle merci

2.3.1 Poliambulatorio aperto anche ad esterni, com-
prendente 2 gabinetti medici, dietista, ergoterapia, 
logoterapia e podologia e reception
2.3.2 Farmacia interna della casa
2.3.3 Palestra fisioterapia e attrezzi aperta anche ad 
esterni
2.3.4 Ufficio fisioterapista
2.3.5 Spogliatoi per utenti esterni
2.3.6 Servizi WC (2 cabine)
2.3.7 Locale di deposito materiali diversi

2.4.1 Ufficio responsabile di sede 
2.4.2 Ufficio capo equipe
2.4.3 Ufficio contabilità
2.4.4 Reception, sportello gestione personale

2.4.5 Sale di formazione
2.4.6 Archivio, locale copie

3 Servizi generali della casa
3.1.1 Trattamento indumenti ospiti
3.1.2 Lavanderia ospiti
3.1.3 Deposito biancheria
3.1.4 Ufficio governante

3.2.1 Spogliatoio con servizi e docce donne
3.2.2 Spogliatoio con servizi e docce uomini

3.3.1 Locali tecnici
3.3.2 Laboratorio per la manutenzione
3.3.3 Deposito biancheria
3.3.4 Locale deposito materiale di pulizia
3.3.5 Locale deposito materiali diversi
3.3.6 Rifugio protetto 60 posti

B - CENTRO COMUNALE POLIVALENTE

4 Spazi principali
4.1 Biblioteca
4.2 Asilo nido
4.3 Aule per doposcuola con locale di preparazione 
4.4 Ludoteca
4.6 Preasilo / Sede Gruppo Samaritani
4.7 Salone per feste/eventi con cucina
4.8 Sede AS Coldrerio con cucina
4.9 WC servizi

5 Spazi secondari
5.1 Depositi diversi
5.2 Locali tecnici

C - ABITAZIONI

6 Unità abitative a misura di anziano 
6.1 Unità abitative per singolo con cucina e bagno
6.2 Unità abitative per coppie con cucina e bagno
6.3 Ripostiglio, locale pulizie e vuotatoio

7 Spazi secondari
7.1 Cantine individuali
7.2 Deposito comune
7.3 Locali tecnici con lavanderia
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Il cortile interno permette tramite ventilazione naturale di creare un effetto camino e spingere l’aria calda verso l’alto.

I pannelli solari collocati sulle falde della copertura esposte a Sud contribuiscono positivamente al bilancio del consumo energetico. 

1

2

Sensori di temperatura per la regolazione del comfort interno. 3

Raccolta delle acque piovane e successivo utilizzo per irrigazione delle zone verde e ricambio d’acqua dei servizi igienici.4

La copertura piana è trattata a verde, questo permette un miglior controllo del microclima interno e minimizza l’effetto delle isole di calore. L’uso di verde locale garantisce una buona biodiversità.  5

L’utilizzo di illuminazione artificiale è ridotto grazie ad un elevato numero di aperture che permettono alla luce naturale di entrare nell’edificio. L’illuminazione artificiale è controllata da sensori in modo da ridurre gli sprechi energetici. 6

La scelta dimateriali resistenti e di alta qualità riduce i costi di manutenzione.7

La ventilazione naturale permette in ogni stanza di avere il giusto comfort interno. 8

9

10

11

12

13

14

Ogni stanza ha pannelli in legno, controllabili manualmente che permettono di evitare il surriscaldamento interno nei periodi estivi. 

La presenza di lucernari permette alla luce naturale di raggiungere anche le parti interrate della struttura.

La ventilazione meccanica permette il controllo della temperatura e della qualità dell’aria interna.
È utilizzata sia per il riscaldamento che per il raffrescamento. Per sfruttare al pieno l’energia è presente un sistema di recupero di calore per il riscaldamento dell’acqua calda sanitaria.

La centralizzazione dei locali tecnici permette un efficiente distribuzione, con ridotte perdite di pressione e quindi di consumo di energia. 

Un buon isolamento della struttura minimizza la perdita di calore interno durante l’inverno e allo stesso tempo previene il surriscaldamento nei periodi estivi. 

Nel parco sono presenti piante locali che garantiscono una buona biodiversità e un ottimo microclima.

Concorso quartiere intergenerazionale 2. fase
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Materiali
I materiali rappresentano una parte essenziale delle qualità di un edificio, soprattutto di un 
edificio come questo. Nel mondo dell’architettura i materiali sono una gran parte di ciò che, 
su molti livelli, risveglia i nostri sensi. Differenti superfici e materiali hanno qualità diverse in 
relazione al suono, all’odore, all’umidità e alla tattilità. Per questo, negli edifici sono soprattutto 
i materiali a influenzare i nostri sensi e in un progetto come questo proprio i materiali potreb-
bero favorire il benessere e il miglioramento dei pazienti.

Esterni                                                                                                                                                                                                         
La scelta dei materiali, con le facciate di colore chiaro, si relaziona alle pratiche dell’edilizia lo-
cali.  Al piano terra viene utilizzato il mattone chiaro posato a spina di pesce intervallato a una 
facciata con elementi verticali in legno.
Interni                                                                                                                                                                                                
All’interno delle stanze è prevalente l’uso del legno, richiamato anche all’esterno dai sistemi 
di ombreggiatura e dalle facciate delle corti interne. I materiali scelti sono resistenti all’usura 
quotidiana e agli agenti atmosferici, in modo da garantire anche alte prestazioni di efficienza 
energetica.

RIFERIMENTI DI PROGETTO
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Appartamenti per anziani
Gli appartamenti  sono progettati secondo le specifiche esigenze degli utenti e si organizzano 
su due livelli. La struttura si caratterizza come un polo completamente autonomo in cui gli 
spazi si dispongono intorno ad un vuoto centrale che rappresenta lo spazio comune della casa. 
La connessione con la Casa per anziani è assicurata e sottolineata dallo spazio verde che pre-
cede l’entrata al piano terra, il cui disegno è caratterizzato dalle forme circolari che si ripetono 
nel parco. In questo modo  viene garantita agli abitanti la possibilità di raggiungere facilmente 
gli spazi di interesse introdotti con il nuovo progetto. 
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Il cortile interno permette tramite ventilazione naturale di creare un effetto camino e spingere l’aria calda verso l’alto.

I pannelli solari collocati sulle falde della copertura esposte a Sud contribuiscono positivamente al bilancio del consumo energetico. 

1

2

Sensori di temperatura per la regolazione del comfort interno. 3

Raccolta delle acque piovane e successivo utilizzo per irrigazione delle zone verde e ricambio d’acqua dei servizi igienici.4

La copertura piana è trattata a verde, questo permette un miglior controllo del microclima interno e minimizza l’effetto delle isole di calore. L’uso di verde locale garantisce una buona biodiversità.  5

L’utilizzo di illuminazione artificiale è ridotto grazie ad un elevato numero di aperture che permettono alla luce naturale di entrare nell’edificio. L’illuminazione artificiale è controllata da sensori in modo da ridurre gli sprechi energetici. 6

La scelta dimateriali resistenti e di alta qualità riduce i costi di manutenzione.7

La ventilazione naturale permette in ogni stanza di avere il giusto comfort interno. 8

9

10

11

12

13

14

Ogni stanza ha pannelli in legno, controllabili manualmente che permettono di evitare il surriscaldamento interno nei periodi estivi. 

La presenza di lucernari permette alla luce naturale di raggiungere anche le parti interrate della struttura.

La ventilazione meccanica permette il controllo della temperatura e della qualità dell’aria interna.
È utilizzata sia per il riscaldamento che per il raffrescamento. Per sfruttare al pieno l’energia è presente un sistema di recupero di calore per il riscaldamento dell’acqua calda sanitaria.

La centralizzazione dei locali tecnici permette un efficiente distribuzione, con ridotte perdite di pressione e quindi di consumo di energia. 

Un buon isolamento della struttura minimizza la perdita di calore interno durante l’inverno e allo stesso tempo previene il surriscaldamento nei periodi estivi. 

Nel parco sono presenti piante locali che garantiscono una buona biodiversità e un ottimo microclima.

Concorso quartiere intergenerazionale 2. fase
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Materiali
I materiali rappresentano una parte essenziale delle qualità di un edificio, soprattutto di un 
edificio come questo. Nel mondo dell’architettura i materiali sono una gran parte di ciò che, 
su molti livelli, risveglia i nostri sensi. Differenti superfici e materiali hanno qualità diverse in 
relazione al suono, all’odore, all’umidità e alla tattilità. Per questo, negli edifici sono soprattutto 
i materiali a influenzare i nostri sensi e in un progetto come questo proprio i materiali potreb-
bero favorire il benessere e il miglioramento dei pazienti.

Esterni                                                                                                                                                                                                         
La scelta dei materiali, con le facciate di colore chiaro, si relaziona alle pratiche dell’edilizia lo-
cali.  Al piano terra viene utilizzato il mattone chiaro posato a spina di pesce intervallato a una 
facciata con elementi verticali in legno.
Interni                                                                                                                                                                                                
All’interno delle stanze è prevalente l’uso del legno, richiamato anche all’esterno dai sistemi 
di ombreggiatura e dalle facciate delle corti interne. I materiali scelti sono resistenti all’usura 
quotidiana e agli agenti atmosferici, in modo da garantire anche alte prestazioni di efficienza 
energetica.

RIFERIMENTI DI PROGETTO

5

Appartamenti per anziani
Gli appartamenti  sono progettati secondo le specifiche esigenze degli utenti e si organizzano 
su due livelli. La struttura si caratterizza come un polo completamente autonomo in cui gli 
spazi si dispongono intorno ad un vuoto centrale che rappresenta lo spazio comune della casa. 
La connessione con la Casa per anziani è assicurata e sottolineata dallo spazio verde che pre-
cede l’entrata al piano terra, il cui disegno è caratterizzato dalle forme circolari che si ripetono 
nel parco. In questo modo  viene garantita agli abitanti la possibilità di raggiungere facilmente 
gli spazi di interesse introdotti con il nuovo progetto. 
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Casa San Rocco

C1 communityC1 community

Main entrance

Secondary entrance

Entrance

C4 entrances C7 outdoor spacesC3 indoor covered piazza C5 �ow

Comunità 
Gli edifici sono organizzati secondo la tipologia a cluster intorno alle corti interne. I cluster 
accolgono la comunità, offrendo ai residenti una sensazione di appartenenza e identità in uno 
spazio sicuro. In ogni piano, ciascuna unità della casa per anziani circonda una corte interna 
creando una divisione naturale per diverse funzioni.

Piazza interna coperta – Funzioni pubbliche del piano terra 
Le funzioni a destinazione pubblica di Casa San Rocco sono collocate al piano terra. Un piano 
a pianta aperta con molti accessi e con tre corti interne che crea un unico spazio pubblico. 
Un luogo di ritrovo con differenti aree per varie tipologie di utenti e di incontri, che si può 
descrivere come una piazza interna coperta. Il piano terra si apre anche verso la piazza urbana 
esterna e la connessione diretta tra questi due elementi fa sì che il piano terra sia una vera e 
propria continuazione della stessa. 
Direttamente affacciati verso la piazza pubblica aperta si trovano gli spazi commerciali, mentre 
gli altri spazi pubblici, che necessitano di maggior privacy, sono collocati in corrispondenza e in 
relazione con il parco. Il mix funzionale e la flessibilità del piano terra donano ai diversi fruitori 
un ambiente pieno di vita.

Ingressi
L’ingresso principale di Casa San Rocco è situato sul lato Sud, in corrispondenza di negozi, 
servizi e spazi pubblici. In questo modo l’edificio si apre alla cittá durante i principali orari di 
attività.
Oltre all’entrata principale è presente un accesso di servizio, collocato sul lato Ovest, che allo 
stesso modo di quello principale conduce verso la grande zona di ingresso centrale. Il biglietto 
da visita di casa San Rocco è un’area di ingresso aperta con una corte interna nel centro verso 
la quale si affacciano le diverse attività. Una scala centrale ed un ascensore permettono la cir-
colazione verticale all’interno dell’edificio. 

Flussi
La logistica di Casa San Rocco è semplice e si orienta attorno alle corti interne con distinti 
ingressi. Muovendosi all’interno dell’edificio è possibile orientarsi facilmente con uno sguardo 
attraverso le corti che permettono un’ampia visibilità di tutta la struttura. Ogni piano è com-
pletamente accessibile anche da persone con disabilità e la possibilità di orientarsi facilmente 
evita lunghi e stancanti percorsi alla ricerca della propria destinazione. I flussi di personale e 
materiale di servizio avvengono principalmente dall’accesso secondario.

Spazi esterni
 Il progetto della Casa e la sua collocazione all’interno del paesaggio permettono agli utenti di 
usufruire di molteplici spazi esterni le cui diverse tipologie soddisfano le esigenze di ognuno. 
Lo “spazio attività” è situato in corrispondenza della scuola dell´infanzia così da garantire ai 
bambini un’area giochi in sicurezza. I numerosi “spazi natura” all´interno del parco offrono la 
possibilità a giovani ed anziani di sostare in differenti terrazze. Gli ambienti privati e il giardino 
del Reparto Alzheimer sono protetti da una fitta vegetazione che assicura rispettivamente pri-
vacy e sicurezza. Sul tetto giardino sono invece presenti piccole aree verdi all’interno di serre, 
direttamente accessibili dalla struttura in modo da poter essere usufruibili anche persone con 
ridotta mobilità. Lo “spazio urbano”, infine, è direttamente coollegato con la zona commerciale 
e la strada, e rappresenta l´elemento filtro tra la città e la Casa per Anziani, nonchè il nuovo 
luogo di incontro e scambio tra le diverse generazioni

Paesaggio
L´idea base del progetto per il nuovo Quartiere intergenerazionale nella località di Coldrerio 
nasce dalla necessità di relazionare la città con Casa San Rocco, integrando le funzionalità 
degli spazi circostanti con il nuovo edificio tramite percorsi e creando aree più protette per 
gli anziani. Gli spazi di condivisione hanno lo scopo di accogliere attività di intrattenimento e 
ricreazione. L’aspetto più evidente è la caratterizzazione di spazi aperti dedicati sia alla città 
sia agli utenti della casa anziani, i primi collocati lungo il percorso nel parco, i secondi nelle 
corti interne della struttura.
L’edificio e il paesaggio si fondono quindi insieme in corrispondenza della grande terrazza, 
offrendo diversi tipi di fruibilità a seconda degli utenti.
Il paesaggio è considerato un fattore importante al fine di creare un ambiente piacevole e 
donare un senso di casa e di appartenenza. Per quanto possibile la vegetazione e gli alberi 
esistenti sono stati mantenuti.

Passaggio da pubblico a privato
Il centro intergenerazionale presenta una naturale gradazione nella fruizione degli spazi 
dal pubblico al privato. Di conseguenza le funzioni più pubbliche si configurano come un 
continuum della piazza urbana che si affaccia verso la strada, mentre quelle più private sono 
situate in spazi più appartati, al di fuori della confusione della città. Nello spazio più lontano 
dalla strada è collocata l’unità Alzheimer, dotata di corte interna e giardino protetto.

Il concetto dell’edificio
L’edificio è diviso concettualmente in una porzione inferiore e una superiore; questo per rom-
pere gli schemi di scala e rendere la casa per anziani più accogliente. 
In generale la tipologia è composta da:
il piano terra, con servizi comuni, servizi per i cittadini e negozi;
le case di cura, che accolgono le case per anziani e il reparto dei pazienti di Alzheimer;
il centro polivalente, casa della cultura, che identifica parte della facciata della struttura.
Al piano terra vari servizi sono suddivisi in spazi più piccoli e distribuiti in un unico spazio 
aperto che collega l’intera casa il paesaggio e la città con i piani superiori. I diversi servizi sono 
caratterizzati ciascuno da una propria materialità e tattilità in modo tale che possano essere 
facilmente identificabili. Dal piano dei servizi è possibile vedere l’esterno ed accedervi diret-
tamente. Gli spazi costituiti dai servizi creano piccole nicchie, piazzette e zone arredate, che 
rendono più piacevole la permanenza nella struttura.

I piani superiori sono occupati dai reparti della casa per anziani il cui fulcro sono i cortili 
centrali ed il paesaggio naturale circostante. I cortili interni rappresentano le risorse di spazio 
centrali sia per i pazienti che per il personale. Il cortile funge da spazio di riferimento, mutev-
ole costantemente durante il giorno, i mesi e le stagioni. Così come nei monasteri cristiani e 
nelle moschee musulmane il cortile centrale rappresenta la cornice all’interno della quale si 
praticano la concentrazione, la vita sociale e l’aggregazione, il cortile rappresenta il respiro e 
il polmone della casa, e da qui pazienti e personale si ricaricano quotidianamente di energia e 
prendono parte alla collettività.

Introduzione
In una società in cui le generazioni più giovani abbracciano il concetto di individualità e il nu-
mero degli anziani è in costante crescita, il divario fra le persone di età diverse si fa sempre 
più ampio. In una società in cui la solitudine è diventata una malattia sociale e la collettività si 
pratica più in rete che nella vita reale, si sente sempre più il bisogno di nuove e più profonde 
relazioni che migliorino la qualità di vita, la sicurezza e il benessere delle persone di tutte le 
età. Mettendo in relazione fra loro la vita e la quotidianità delle diverse generazioni attraverso 
il concetto di collettività nell’ambiente urbano, si desidera applicare un pensiero olistico, che 
porti a cooperare e a realizzare insieme una società buona e una vita piacevole e gratificante 
per tutti. 

Visione - Il Quartiere Intergenerazionale
Il Quartiere Intergenerazionale crea un senso di collettività mescolando diversità e gener-
azioni. Esso mira a connettere persone di età diverse al fine di creare un ambiente urbano dal 
carattere locale, invitante e coinvolgente, di cui possano fare parte tutta la comunità. La casa è 
dotata di differenti servizi visibili e aperti verso l´esterno, con lo scopo di dare vita ad un luogo 
accogliente e flessibile dal carattere estroverso, che invita il mondo esterno ad entrare. Un 
ulteriore obiettivo infatti è quello di incuriosire e sollecitare la socializzazione  fra le persone. 
È inoltre importante che la casa funzioni sia in piccola che in grande scala. Nel primo caso si 
desidera creare una situazione di benessere nel quotidiano per gli abitanti e per i dipendenti. 
Nel secondo si aspira ad un sentimento di collettività che sottolinei l´importanza del coinvol-
gimento della comunità locale all´interno della Casa. L´idea generale consiste nel realizzare un 
progetto olistico e innovativo, che possa ispirare in maniera nuova e differente le generazioni 
future attraverso un edificio che intreccia casa di cura, abitazione e spazi urbani aperti, dando 
vita ad una comunità coinvolgente capace di coinvolgere persone di età differenti.

Benvenuti nel Quartiere Intergenerazionale!

 
Il Quartiere intergenerazionale di Coldrerio come parte delle istituzioni della città
Il nuovo Quartiere Intergenerazionale si presenta come un progetto innovativo e futuristico, 
che mira a funzionare nel migliore dei modi per i suoi abitanti e dipendenti.  Allo stesso modo 
esso invita alla cooperazione e promuove la sostenibilità. Il punto di partenza del progetto è 
la volontà di creare un prodotto di alta qualità a livello internazionale. Dal punto di vista ar-
chitettonico, con il progetto della casa per anziani si desidera creare una nuova tipologia che 
sia a metà strada fra una casa di cura e un’abitazione. Vogliamo sfidare e ripensare il concetto 
tradizionale di istituzione, dandogli una forma completamente nuova, lavorando in una cornice 
diversa da quella tradizionale. Nel progetto viene introdotto un concetto innovativo di salute, 
che deistituzionalizza l´edificio mirando alla creazione di uno spazio realizzato secondo le reali 
necessità dei pazienti. In particolare, la deistituzionalizzazione all´interno di Casa san rocco 
opera su più livelli. L’architettura deve abbattere la grande scala in relazione ad una scala più 
umana.                                                                                                                        
L´edificio deve essere visto come un ambiente a metà strada fra abitazione e casa di cura. Il 
sistema sanitario deve essere percepito come vicino al cittadino. La costruzione deve essere 
identificabile e spettacolare, riconoscibile e accogliente.  Allo stesso modo sinergie funzionali e 
tecniche devono essere messe in atto attraverso la cooperazione tra i differenti servizi.
Per raggiungere i suddetti obiettivi e dare vita ad un progetto personalizzato con le giuste qual-
ità, è necessaria una completa disponibilità da parte dei residenti, degli utenti e dello staff nel 
loro quotidiano, senza tuttavia fare ombra sulle visioni per il futuro. È necessario poter guard-
are oltre l’orizzonte ed individuare potenzialità nascoste. Con il nostro lavoro, abbiamo cercato 
di ideare un luogo che sia fantastico appena costruito, così come a distanza di molti anni.

SEZIONE AA  1:200 SEZIONE BB  1:200
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Comunità 
Gli edifici sono organizzati secondo la tipologia a cluster intorno alle corti interne. I cluster 
accolgono la comunità, offrendo ai residenti una sensazione di appartenenza e identità in uno 
spazio sicuro. In ogni piano, ciascuna unità della casa per anziani circonda una corte interna 
creando una divisione naturale per diverse funzioni.

Piazza interna coperta – Funzioni pubbliche del piano terra 
Le funzioni a destinazione pubblica di Casa San Rocco sono collocate al piano terra. Un piano 
a pianta aperta con molti accessi e con tre corti interne che crea un unico spazio pubblico. 
Un luogo di ritrovo con differenti aree per varie tipologie di utenti e di incontri, che si può 
descrivere come una piazza interna coperta. Il piano terra si apre anche verso la piazza urbana 
esterna e la connessione diretta tra questi due elementi fa sì che il piano terra sia una vera e 
propria continuazione della stessa. 
Direttamente affacciati verso la piazza pubblica aperta si trovano gli spazi commerciali, mentre 
gli altri spazi pubblici, che necessitano di maggior privacy, sono collocati in corrispondenza e in 
relazione con il parco. Il mix funzionale e la flessibilità del piano terra donano ai diversi fruitori 
un ambiente pieno di vita.

Ingressi
L’ingresso principale di Casa San Rocco è situato sul lato Sud, in corrispondenza di negozi, 
servizi e spazi pubblici. In questo modo l’edificio si apre alla cittá durante i principali orari di 
attività.
Oltre all’entrata principale è presente un accesso di servizio, collocato sul lato Ovest, che allo 
stesso modo di quello principale conduce verso la grande zona di ingresso centrale. Il biglietto 
da visita di casa San Rocco è un’area di ingresso aperta con una corte interna nel centro verso 
la quale si affacciano le diverse attività. Una scala centrale ed un ascensore permettono la cir-
colazione verticale all’interno dell’edificio. 

Flussi
La logistica di Casa San Rocco è semplice e si orienta attorno alle corti interne con distinti 
ingressi. Muovendosi all’interno dell’edificio è possibile orientarsi facilmente con uno sguardo 
attraverso le corti che permettono un’ampia visibilità di tutta la struttura. Ogni piano è com-
pletamente accessibile anche da persone con disabilità e la possibilità di orientarsi facilmente 
evita lunghi e stancanti percorsi alla ricerca della propria destinazione. I flussi di personale e 
materiale di servizio avvengono principalmente dall’accesso secondario.

Spazi esterni
 Il progetto della Casa e la sua collocazione all’interno del paesaggio permettono agli utenti di 
usufruire di molteplici spazi esterni le cui diverse tipologie soddisfano le esigenze di ognuno. 
Lo “spazio attività” è situato in corrispondenza della scuola dell´infanzia così da garantire ai 
bambini un’area giochi in sicurezza. I numerosi “spazi natura” all´interno del parco offrono la 
possibilità a giovani ed anziani di sostare in differenti terrazze. Gli ambienti privati e il giardino 
del Reparto Alzheimer sono protetti da una fitta vegetazione che assicura rispettivamente pri-
vacy e sicurezza. Sul tetto giardino sono invece presenti piccole aree verdi all’interno di serre, 
direttamente accessibili dalla struttura in modo da poter essere usufruibili anche persone con 
ridotta mobilità. Lo “spazio urbano”, infine, è direttamente coollegato con la zona commerciale 
e la strada, e rappresenta l´elemento filtro tra la città e la Casa per Anziani, nonchè il nuovo 
luogo di incontro e scambio tra le diverse generazioni

Paesaggio
L´idea base del progetto per il nuovo Quartiere intergenerazionale nella località di Coldrerio 
nasce dalla necessità di relazionare la città con Casa San Rocco, integrando le funzionalità 
degli spazi circostanti con il nuovo edificio tramite percorsi e creando aree più protette per 
gli anziani. Gli spazi di condivisione hanno lo scopo di accogliere attività di intrattenimento e 
ricreazione. L’aspetto più evidente è la caratterizzazione di spazi aperti dedicati sia alla città 
sia agli utenti della casa anziani, i primi collocati lungo il percorso nel parco, i secondi nelle 
corti interne della struttura.
L’edificio e il paesaggio si fondono quindi insieme in corrispondenza della grande terrazza, 
offrendo diversi tipi di fruibilità a seconda degli utenti.
Il paesaggio è considerato un fattore importante al fine di creare un ambiente piacevole e 
donare un senso di casa e di appartenenza. Per quanto possibile la vegetazione e gli alberi 
esistenti sono stati mantenuti.

Passaggio da pubblico a privato
Il centro intergenerazionale presenta una naturale gradazione nella fruizione degli spazi 
dal pubblico al privato. Di conseguenza le funzioni più pubbliche si configurano come un 
continuum della piazza urbana che si affaccia verso la strada, mentre quelle più private sono 
situate in spazi più appartati, al di fuori della confusione della città. Nello spazio più lontano 
dalla strada è collocata l’unità Alzheimer, dotata di corte interna e giardino protetto.

Il concetto dell’edificio
L’edificio è diviso concettualmente in una porzione inferiore e una superiore; questo per rom-
pere gli schemi di scala e rendere la casa per anziani più accogliente. 
In generale la tipologia è composta da:
il piano terra, con servizi comuni, servizi per i cittadini e negozi;
le case di cura, che accolgono le case per anziani e il reparto dei pazienti di Alzheimer;
il centro polivalente, casa della cultura, che identifica parte della facciata della struttura.
Al piano terra vari servizi sono suddivisi in spazi più piccoli e distribuiti in un unico spazio 
aperto che collega l’intera casa il paesaggio e la città con i piani superiori. I diversi servizi sono 
caratterizzati ciascuno da una propria materialità e tattilità in modo tale che possano essere 
facilmente identificabili. Dal piano dei servizi è possibile vedere l’esterno ed accedervi diret-
tamente. Gli spazi costituiti dai servizi creano piccole nicchie, piazzette e zone arredate, che 
rendono più piacevole la permanenza nella struttura.

I piani superiori sono occupati dai reparti della casa per anziani il cui fulcro sono i cortili 
centrali ed il paesaggio naturale circostante. I cortili interni rappresentano le risorse di spazio 
centrali sia per i pazienti che per il personale. Il cortile funge da spazio di riferimento, mutev-
ole costantemente durante il giorno, i mesi e le stagioni. Così come nei monasteri cristiani e 
nelle moschee musulmane il cortile centrale rappresenta la cornice all’interno della quale si 
praticano la concentrazione, la vita sociale e l’aggregazione, il cortile rappresenta il respiro e 
il polmone della casa, e da qui pazienti e personale si ricaricano quotidianamente di energia e 
prendono parte alla collettività.

Introduzione
In una società in cui le generazioni più giovani abbracciano il concetto di individualità e il nu-
mero degli anziani è in costante crescita, il divario fra le persone di età diverse si fa sempre 
più ampio. In una società in cui la solitudine è diventata una malattia sociale e la collettività si 
pratica più in rete che nella vita reale, si sente sempre più il bisogno di nuove e più profonde 
relazioni che migliorino la qualità di vita, la sicurezza e il benessere delle persone di tutte le 
età. Mettendo in relazione fra loro la vita e la quotidianità delle diverse generazioni attraverso 
il concetto di collettività nell’ambiente urbano, si desidera applicare un pensiero olistico, che 
porti a cooperare e a realizzare insieme una società buona e una vita piacevole e gratificante 
per tutti. 

Visione - Il Quartiere Intergenerazionale
Il Quartiere Intergenerazionale crea un senso di collettività mescolando diversità e gener-
azioni. Esso mira a connettere persone di età diverse al fine di creare un ambiente urbano dal 
carattere locale, invitante e coinvolgente, di cui possano fare parte tutta la comunità. La casa è 
dotata di differenti servizi visibili e aperti verso l´esterno, con lo scopo di dare vita ad un luogo 
accogliente e flessibile dal carattere estroverso, che invita il mondo esterno ad entrare. Un 
ulteriore obiettivo infatti è quello di incuriosire e sollecitare la socializzazione  fra le persone. 
È inoltre importante che la casa funzioni sia in piccola che in grande scala. Nel primo caso si 
desidera creare una situazione di benessere nel quotidiano per gli abitanti e per i dipendenti. 
Nel secondo si aspira ad un sentimento di collettività che sottolinei l´importanza del coinvol-
gimento della comunità locale all´interno della Casa. L´idea generale consiste nel realizzare un 
progetto olistico e innovativo, che possa ispirare in maniera nuova e differente le generazioni 
future attraverso un edificio che intreccia casa di cura, abitazione e spazi urbani aperti, dando 
vita ad una comunità coinvolgente capace di coinvolgere persone di età differenti.

Benvenuti nel Quartiere Intergenerazionale!

 
Il Quartiere intergenerazionale di Coldrerio come parte delle istituzioni della città
Il nuovo Quartiere Intergenerazionale si presenta come un progetto innovativo e futuristico, 
che mira a funzionare nel migliore dei modi per i suoi abitanti e dipendenti.  Allo stesso modo 
esso invita alla cooperazione e promuove la sostenibilità. Il punto di partenza del progetto è 
la volontà di creare un prodotto di alta qualità a livello internazionale. Dal punto di vista ar-
chitettonico, con il progetto della casa per anziani si desidera creare una nuova tipologia che 
sia a metà strada fra una casa di cura e un’abitazione. Vogliamo sfidare e ripensare il concetto 
tradizionale di istituzione, dandogli una forma completamente nuova, lavorando in una cornice 
diversa da quella tradizionale. Nel progetto viene introdotto un concetto innovativo di salute, 
che deistituzionalizza l´edificio mirando alla creazione di uno spazio realizzato secondo le reali 
necessità dei pazienti. In particolare, la deistituzionalizzazione all´interno di Casa san rocco 
opera su più livelli. L’architettura deve abbattere la grande scala in relazione ad una scala più 
umana.                                                                                                                        
L´edificio deve essere visto come un ambiente a metà strada fra abitazione e casa di cura. Il 
sistema sanitario deve essere percepito come vicino al cittadino. La costruzione deve essere 
identificabile e spettacolare, riconoscibile e accogliente.  Allo stesso modo sinergie funzionali e 
tecniche devono essere messe in atto attraverso la cooperazione tra i differenti servizi.
Per raggiungere i suddetti obiettivi e dare vita ad un progetto personalizzato con le giuste qual-
ità, è necessaria una completa disponibilità da parte dei residenti, degli utenti e dello staff nel 
loro quotidiano, senza tuttavia fare ombra sulle visioni per il futuro. È necessario poter guard-
are oltre l’orizzonte ed individuare potenzialità nascoste. Con il nostro lavoro, abbiamo cercato 
di ideare un luogo che sia fantastico appena costruito, così come a distanza di molti anni.
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Comunità 
Gli edifici sono organizzati secondo la tipologia a cluster intorno alle corti interne. I cluster 
accolgono la comunità, offrendo ai residenti una sensazione di appartenenza e identità in uno 
spazio sicuro. In ogni piano, ciascuna unità della casa per anziani circonda una corte interna 
creando una divisione naturale per diverse funzioni.

Piazza interna coperta – Funzioni pubbliche del piano terra 
Le funzioni a destinazione pubblica di Casa San Rocco sono collocate al piano terra. Un piano 
a pianta aperta con molti accessi e con tre corti interne che crea un unico spazio pubblico. 
Un luogo di ritrovo con differenti aree per varie tipologie di utenti e di incontri, che si può 
descrivere come una piazza interna coperta. Il piano terra si apre anche verso la piazza urbana 
esterna e la connessione diretta tra questi due elementi fa sì che il piano terra sia una vera e 
propria continuazione della stessa. 
Direttamente affacciati verso la piazza pubblica aperta si trovano gli spazi commerciali, mentre 
gli altri spazi pubblici, che necessitano di maggior privacy, sono collocati in corrispondenza e in 
relazione con il parco. Il mix funzionale e la flessibilità del piano terra donano ai diversi fruitori 
un ambiente pieno di vita.

Ingressi
L’ingresso principale di Casa San Rocco è situato sul lato Sud, in corrispondenza di negozi, 
servizi e spazi pubblici. In questo modo l’edificio si apre alla cittá durante i principali orari di 
attività.
Oltre all’entrata principale è presente un accesso di servizio, collocato sul lato Ovest, che allo 
stesso modo di quello principale conduce verso la grande zona di ingresso centrale. Il biglietto 
da visita di casa San Rocco è un’area di ingresso aperta con una corte interna nel centro verso 
la quale si affacciano le diverse attività. Una scala centrale ed un ascensore permettono la cir-
colazione verticale all’interno dell’edificio. 

Flussi
La logistica di Casa San Rocco è semplice e si orienta attorno alle corti interne con distinti 
ingressi. Muovendosi all’interno dell’edificio è possibile orientarsi facilmente con uno sguardo 
attraverso le corti che permettono un’ampia visibilità di tutta la struttura. Ogni piano è com-
pletamente accessibile anche da persone con disabilità e la possibilità di orientarsi facilmente 
evita lunghi e stancanti percorsi alla ricerca della propria destinazione. I flussi di personale e 
materiale di servizio avvengono principalmente dall’accesso secondario.

Spazi esterni
 Il progetto della Casa e la sua collocazione all’interno del paesaggio permettono agli utenti di 
usufruire di molteplici spazi esterni le cui diverse tipologie soddisfano le esigenze di ognuno. 
Lo “spazio attività” è situato in corrispondenza della scuola dell´infanzia così da garantire ai 
bambini un’area giochi in sicurezza. I numerosi “spazi natura” all´interno del parco offrono la 
possibilità a giovani ed anziani di sostare in differenti terrazze. Gli ambienti privati e il giardino 
del Reparto Alzheimer sono protetti da una fitta vegetazione che assicura rispettivamente pri-
vacy e sicurezza. Sul tetto giardino sono invece presenti piccole aree verdi all’interno di serre, 
direttamente accessibili dalla struttura in modo da poter essere usufruibili anche persone con 
ridotta mobilità. Lo “spazio urbano”, infine, è direttamente coollegato con la zona commerciale 
e la strada, e rappresenta l´elemento filtro tra la città e la Casa per Anziani, nonchè il nuovo 
luogo di incontro e scambio tra le diverse generazioni

Paesaggio
L´idea base del progetto per il nuovo Quartiere intergenerazionale nella località di Coldrerio 
nasce dalla necessità di relazionare la città con Casa San Rocco, integrando le funzionalità 
degli spazi circostanti con il nuovo edificio tramite percorsi e creando aree più protette per 
gli anziani. Gli spazi di condivisione hanno lo scopo di accogliere attività di intrattenimento e 
ricreazione. L’aspetto più evidente è la caratterizzazione di spazi aperti dedicati sia alla città 
sia agli utenti della casa anziani, i primi collocati lungo il percorso nel parco, i secondi nelle 
corti interne della struttura.
L’edificio e il paesaggio si fondono quindi insieme in corrispondenza della grande terrazza, 
offrendo diversi tipi di fruibilità a seconda degli utenti.
Il paesaggio è considerato un fattore importante al fine di creare un ambiente piacevole e 
donare un senso di casa e di appartenenza. Per quanto possibile la vegetazione e gli alberi 
esistenti sono stati mantenuti.

Passaggio da pubblico a privato
Il centro intergenerazionale presenta una naturale gradazione nella fruizione degli spazi 
dal pubblico al privato. Di conseguenza le funzioni più pubbliche si configurano come un 
continuum della piazza urbana che si affaccia verso la strada, mentre quelle più private sono 
situate in spazi più appartati, al di fuori della confusione della città. Nello spazio più lontano 
dalla strada è collocata l’unità Alzheimer, dotata di corte interna e giardino protetto.

Il concetto dell’edificio
L’edificio è diviso concettualmente in una porzione inferiore e una superiore; questo per rom-
pere gli schemi di scala e rendere la casa per anziani più accogliente. 
In generale la tipologia è composta da:
il piano terra, con servizi comuni, servizi per i cittadini e negozi;
le case di cura, che accolgono le case per anziani e il reparto dei pazienti di Alzheimer;
il centro polivalente, casa della cultura, che identifica parte della facciata della struttura.
Al piano terra vari servizi sono suddivisi in spazi più piccoli e distribuiti in un unico spazio 
aperto che collega l’intera casa il paesaggio e la città con i piani superiori. I diversi servizi sono 
caratterizzati ciascuno da una propria materialità e tattilità in modo tale che possano essere 
facilmente identificabili. Dal piano dei servizi è possibile vedere l’esterno ed accedervi diret-
tamente. Gli spazi costituiti dai servizi creano piccole nicchie, piazzette e zone arredate, che 
rendono più piacevole la permanenza nella struttura.

I piani superiori sono occupati dai reparti della casa per anziani il cui fulcro sono i cortili 
centrali ed il paesaggio naturale circostante. I cortili interni rappresentano le risorse di spazio 
centrali sia per i pazienti che per il personale. Il cortile funge da spazio di riferimento, mutev-
ole costantemente durante il giorno, i mesi e le stagioni. Così come nei monasteri cristiani e 
nelle moschee musulmane il cortile centrale rappresenta la cornice all’interno della quale si 
praticano la concentrazione, la vita sociale e l’aggregazione, il cortile rappresenta il respiro e 
il polmone della casa, e da qui pazienti e personale si ricaricano quotidianamente di energia e 
prendono parte alla collettività.

Introduzione
In una società in cui le generazioni più giovani abbracciano il concetto di individualità e il nu-
mero degli anziani è in costante crescita, il divario fra le persone di età diverse si fa sempre 
più ampio. In una società in cui la solitudine è diventata una malattia sociale e la collettività si 
pratica più in rete che nella vita reale, si sente sempre più il bisogno di nuove e più profonde 
relazioni che migliorino la qualità di vita, la sicurezza e il benessere delle persone di tutte le 
età. Mettendo in relazione fra loro la vita e la quotidianità delle diverse generazioni attraverso 
il concetto di collettività nell’ambiente urbano, si desidera applicare un pensiero olistico, che 
porti a cooperare e a realizzare insieme una società buona e una vita piacevole e gratificante 
per tutti. 

Visione - Il Quartiere Intergenerazionale
Il Quartiere Intergenerazionale crea un senso di collettività mescolando diversità e gener-
azioni. Esso mira a connettere persone di età diverse al fine di creare un ambiente urbano dal 
carattere locale, invitante e coinvolgente, di cui possano fare parte tutta la comunità. La casa è 
dotata di differenti servizi visibili e aperti verso l´esterno, con lo scopo di dare vita ad un luogo 
accogliente e flessibile dal carattere estroverso, che invita il mondo esterno ad entrare. Un 
ulteriore obiettivo infatti è quello di incuriosire e sollecitare la socializzazione  fra le persone. 
È inoltre importante che la casa funzioni sia in piccola che in grande scala. Nel primo caso si 
desidera creare una situazione di benessere nel quotidiano per gli abitanti e per i dipendenti. 
Nel secondo si aspira ad un sentimento di collettività che sottolinei l´importanza del coinvol-
gimento della comunità locale all´interno della Casa. L´idea generale consiste nel realizzare un 
progetto olistico e innovativo, che possa ispirare in maniera nuova e differente le generazioni 
future attraverso un edificio che intreccia casa di cura, abitazione e spazi urbani aperti, dando 
vita ad una comunità coinvolgente capace di coinvolgere persone di età differenti.

Benvenuti nel Quartiere Intergenerazionale!

 
Il Quartiere intergenerazionale di Coldrerio come parte delle istituzioni della città
Il nuovo Quartiere Intergenerazionale si presenta come un progetto innovativo e futuristico, 
che mira a funzionare nel migliore dei modi per i suoi abitanti e dipendenti.  Allo stesso modo 
esso invita alla cooperazione e promuove la sostenibilità. Il punto di partenza del progetto è 
la volontà di creare un prodotto di alta qualità a livello internazionale. Dal punto di vista ar-
chitettonico, con il progetto della casa per anziani si desidera creare una nuova tipologia che 
sia a metà strada fra una casa di cura e un’abitazione. Vogliamo sfidare e ripensare il concetto 
tradizionale di istituzione, dandogli una forma completamente nuova, lavorando in una cornice 
diversa da quella tradizionale. Nel progetto viene introdotto un concetto innovativo di salute, 
che deistituzionalizza l´edificio mirando alla creazione di uno spazio realizzato secondo le reali 
necessità dei pazienti. In particolare, la deistituzionalizzazione all´interno di Casa san rocco 
opera su più livelli. L’architettura deve abbattere la grande scala in relazione ad una scala più 
umana.                                                                                                                        
L´edificio deve essere visto come un ambiente a metà strada fra abitazione e casa di cura. Il 
sistema sanitario deve essere percepito come vicino al cittadino. La costruzione deve essere 
identificabile e spettacolare, riconoscibile e accogliente.  Allo stesso modo sinergie funzionali e 
tecniche devono essere messe in atto attraverso la cooperazione tra i differenti servizi.
Per raggiungere i suddetti obiettivi e dare vita ad un progetto personalizzato con le giuste qual-
ità, è necessaria una completa disponibilità da parte dei residenti, degli utenti e dello staff nel 
loro quotidiano, senza tuttavia fare ombra sulle visioni per il futuro. È necessario poter guard-
are oltre l’orizzonte ed individuare potenzialità nascoste. Con il nostro lavoro, abbiamo cercato 
di ideare un luogo che sia fantastico appena costruito, così come a distanza di molti anni.
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Comunità 
Gli edifici sono organizzati secondo la tipologia a cluster intorno alle corti interne. I cluster 
accolgono la comunità, offrendo ai residenti una sensazione di appartenenza e identità in uno 
spazio sicuro. In ogni piano, ciascuna unità della casa per anziani circonda una corte interna 
creando una divisione naturale per diverse funzioni.

Piazza interna coperta – Funzioni pubbliche del piano terra 
Le funzioni a destinazione pubblica di Casa San Rocco sono collocate al piano terra. Un piano 
a pianta aperta con molti accessi e con tre corti interne che crea un unico spazio pubblico. 
Un luogo di ritrovo con differenti aree per varie tipologie di utenti e di incontri, che si può 
descrivere come una piazza interna coperta. Il piano terra si apre anche verso la piazza urbana 
esterna e la connessione diretta tra questi due elementi fa sì che il piano terra sia una vera e 
propria continuazione della stessa. 
Direttamente affacciati verso la piazza pubblica aperta si trovano gli spazi commerciali, mentre 
gli altri spazi pubblici, che necessitano di maggior privacy, sono collocati in corrispondenza e in 
relazione con il parco. Il mix funzionale e la flessibilità del piano terra donano ai diversi fruitori 
un ambiente pieno di vita.

Ingressi
L’ingresso principale di Casa San Rocco è situato sul lato Sud, in corrispondenza di negozi, 
servizi e spazi pubblici. In questo modo l’edificio si apre alla cittá durante i principali orari di 
attività.
Oltre all’entrata principale è presente un accesso di servizio, collocato sul lato Ovest, che allo 
stesso modo di quello principale conduce verso la grande zona di ingresso centrale. Il biglietto 
da visita di casa San Rocco è un’area di ingresso aperta con una corte interna nel centro verso 
la quale si affacciano le diverse attività. Una scala centrale ed un ascensore permettono la cir-
colazione verticale all’interno dell’edificio. 

Flussi
La logistica di Casa San Rocco è semplice e si orienta attorno alle corti interne con distinti 
ingressi. Muovendosi all’interno dell’edificio è possibile orientarsi facilmente con uno sguardo 
attraverso le corti che permettono un’ampia visibilità di tutta la struttura. Ogni piano è com-
pletamente accessibile anche da persone con disabilità e la possibilità di orientarsi facilmente 
evita lunghi e stancanti percorsi alla ricerca della propria destinazione. I flussi di personale e 
materiale di servizio avvengono principalmente dall’accesso secondario.

Spazi esterni
 Il progetto della Casa e la sua collocazione all’interno del paesaggio permettono agli utenti di 
usufruire di molteplici spazi esterni le cui diverse tipologie soddisfano le esigenze di ognuno. 
Lo “spazio attività” è situato in corrispondenza della scuola dell´infanzia così da garantire ai 
bambini un’area giochi in sicurezza. I numerosi “spazi natura” all´interno del parco offrono la 
possibilità a giovani ed anziani di sostare in differenti terrazze. Gli ambienti privati e il giardino 
del Reparto Alzheimer sono protetti da una fitta vegetazione che assicura rispettivamente pri-
vacy e sicurezza. Sul tetto giardino sono invece presenti piccole aree verdi all’interno di serre, 
direttamente accessibili dalla struttura in modo da poter essere usufruibili anche persone con 
ridotta mobilità. Lo “spazio urbano”, infine, è direttamente coollegato con la zona commerciale 
e la strada, e rappresenta l´elemento filtro tra la città e la Casa per Anziani, nonchè il nuovo 
luogo di incontro e scambio tra le diverse generazioni

Paesaggio
L´idea base del progetto per il nuovo Quartiere intergenerazionale nella località di Coldrerio 
nasce dalla necessità di relazionare la città con Casa San Rocco, integrando le funzionalità 
degli spazi circostanti con il nuovo edificio tramite percorsi e creando aree più protette per 
gli anziani. Gli spazi di condivisione hanno lo scopo di accogliere attività di intrattenimento e 
ricreazione. L’aspetto più evidente è la caratterizzazione di spazi aperti dedicati sia alla città 
sia agli utenti della casa anziani, i primi collocati lungo il percorso nel parco, i secondi nelle 
corti interne della struttura.
L’edificio e il paesaggio si fondono quindi insieme in corrispondenza della grande terrazza, 
offrendo diversi tipi di fruibilità a seconda degli utenti.
Il paesaggio è considerato un fattore importante al fine di creare un ambiente piacevole e 
donare un senso di casa e di appartenenza. Per quanto possibile la vegetazione e gli alberi 
esistenti sono stati mantenuti.

Passaggio da pubblico a privato
Il centro intergenerazionale presenta una naturale gradazione nella fruizione degli spazi 
dal pubblico al privato. Di conseguenza le funzioni più pubbliche si configurano come un 
continuum della piazza urbana che si affaccia verso la strada, mentre quelle più private sono 
situate in spazi più appartati, al di fuori della confusione della città. Nello spazio più lontano 
dalla strada è collocata l’unità Alzheimer, dotata di corte interna e giardino protetto.

Il concetto dell’edificio
L’edificio è diviso concettualmente in una porzione inferiore e una superiore; questo per rom-
pere gli schemi di scala e rendere la casa per anziani più accogliente. 
In generale la tipologia è composta da:
il piano terra, con servizi comuni, servizi per i cittadini e negozi;
le case di cura, che accolgono le case per anziani e il reparto dei pazienti di Alzheimer;
il centro polivalente, casa della cultura, che identifica parte della facciata della struttura.
Al piano terra vari servizi sono suddivisi in spazi più piccoli e distribuiti in un unico spazio 
aperto che collega l’intera casa il paesaggio e la città con i piani superiori. I diversi servizi sono 
caratterizzati ciascuno da una propria materialità e tattilità in modo tale che possano essere 
facilmente identificabili. Dal piano dei servizi è possibile vedere l’esterno ed accedervi diret-
tamente. Gli spazi costituiti dai servizi creano piccole nicchie, piazzette e zone arredate, che 
rendono più piacevole la permanenza nella struttura.

I piani superiori sono occupati dai reparti della casa per anziani il cui fulcro sono i cortili 
centrali ed il paesaggio naturale circostante. I cortili interni rappresentano le risorse di spazio 
centrali sia per i pazienti che per il personale. Il cortile funge da spazio di riferimento, mutev-
ole costantemente durante il giorno, i mesi e le stagioni. Così come nei monasteri cristiani e 
nelle moschee musulmane il cortile centrale rappresenta la cornice all’interno della quale si 
praticano la concentrazione, la vita sociale e l’aggregazione, il cortile rappresenta il respiro e 
il polmone della casa, e da qui pazienti e personale si ricaricano quotidianamente di energia e 
prendono parte alla collettività.

Introduzione
In una società in cui le generazioni più giovani abbracciano il concetto di individualità e il nu-
mero degli anziani è in costante crescita, il divario fra le persone di età diverse si fa sempre 
più ampio. In una società in cui la solitudine è diventata una malattia sociale e la collettività si 
pratica più in rete che nella vita reale, si sente sempre più il bisogno di nuove e più profonde 
relazioni che migliorino la qualità di vita, la sicurezza e il benessere delle persone di tutte le 
età. Mettendo in relazione fra loro la vita e la quotidianità delle diverse generazioni attraverso 
il concetto di collettività nell’ambiente urbano, si desidera applicare un pensiero olistico, che 
porti a cooperare e a realizzare insieme una società buona e una vita piacevole e gratificante 
per tutti. 

Visione - Il Quartiere Intergenerazionale
Il Quartiere Intergenerazionale crea un senso di collettività mescolando diversità e gener-
azioni. Esso mira a connettere persone di età diverse al fine di creare un ambiente urbano dal 
carattere locale, invitante e coinvolgente, di cui possano fare parte tutta la comunità. La casa è 
dotata di differenti servizi visibili e aperti verso l´esterno, con lo scopo di dare vita ad un luogo 
accogliente e flessibile dal carattere estroverso, che invita il mondo esterno ad entrare. Un 
ulteriore obiettivo infatti è quello di incuriosire e sollecitare la socializzazione  fra le persone. 
È inoltre importante che la casa funzioni sia in piccola che in grande scala. Nel primo caso si 
desidera creare una situazione di benessere nel quotidiano per gli abitanti e per i dipendenti. 
Nel secondo si aspira ad un sentimento di collettività che sottolinei l´importanza del coinvol-
gimento della comunità locale all´interno della Casa. L´idea generale consiste nel realizzare un 
progetto olistico e innovativo, che possa ispirare in maniera nuova e differente le generazioni 
future attraverso un edificio che intreccia casa di cura, abitazione e spazi urbani aperti, dando 
vita ad una comunità coinvolgente capace di coinvolgere persone di età differenti.

Benvenuti nel Quartiere Intergenerazionale!

 
Il Quartiere intergenerazionale di Coldrerio come parte delle istituzioni della città
Il nuovo Quartiere Intergenerazionale si presenta come un progetto innovativo e futuristico, 
che mira a funzionare nel migliore dei modi per i suoi abitanti e dipendenti.  Allo stesso modo 
esso invita alla cooperazione e promuove la sostenibilità. Il punto di partenza del progetto è 
la volontà di creare un prodotto di alta qualità a livello internazionale. Dal punto di vista ar-
chitettonico, con il progetto della casa per anziani si desidera creare una nuova tipologia che 
sia a metà strada fra una casa di cura e un’abitazione. Vogliamo sfidare e ripensare il concetto 
tradizionale di istituzione, dandogli una forma completamente nuova, lavorando in una cornice 
diversa da quella tradizionale. Nel progetto viene introdotto un concetto innovativo di salute, 
che deistituzionalizza l´edificio mirando alla creazione di uno spazio realizzato secondo le reali 
necessità dei pazienti. In particolare, la deistituzionalizzazione all´interno di Casa san rocco 
opera su più livelli. L’architettura deve abbattere la grande scala in relazione ad una scala più 
umana.                                                                                                                        
L´edificio deve essere visto come un ambiente a metà strada fra abitazione e casa di cura. Il 
sistema sanitario deve essere percepito come vicino al cittadino. La costruzione deve essere 
identificabile e spettacolare, riconoscibile e accogliente.  Allo stesso modo sinergie funzionali e 
tecniche devono essere messe in atto attraverso la cooperazione tra i differenti servizi.
Per raggiungere i suddetti obiettivi e dare vita ad un progetto personalizzato con le giuste qual-
ità, è necessaria una completa disponibilità da parte dei residenti, degli utenti e dello staff nel 
loro quotidiano, senza tuttavia fare ombra sulle visioni per il futuro. È necessario poter guard-
are oltre l’orizzonte ed individuare potenzialità nascoste. Con il nostro lavoro, abbiamo cercato 
di ideare un luogo che sia fantastico appena costruito, così come a distanza di molti anni.
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Comunità 
Gli edifici sono organizzati secondo la tipologia a cluster intorno alle corti interne. I cluster 
accolgono la comunità, offrendo ai residenti una sensazione di appartenenza e identità in uno 
spazio sicuro. In ogni piano, ciascuna unità della casa per anziani circonda una corte interna 
creando una divisione naturale per diverse funzioni.

Piazza interna coperta – Funzioni pubbliche del piano terra 
Le funzioni a destinazione pubblica di Casa San Rocco sono collocate al piano terra. Un piano 
a pianta aperta con molti accessi e con tre corti interne che crea un unico spazio pubblico. 
Un luogo di ritrovo con differenti aree per varie tipologie di utenti e di incontri, che si può 
descrivere come una piazza interna coperta. Il piano terra si apre anche verso la piazza urbana 
esterna e la connessione diretta tra questi due elementi fa sì che il piano terra sia una vera e 
propria continuazione della stessa. 
Direttamente affacciati verso la piazza pubblica aperta si trovano gli spazi commerciali, mentre 
gli altri spazi pubblici, che necessitano di maggior privacy, sono collocati in corrispondenza e in 
relazione con il parco. Il mix funzionale e la flessibilità del piano terra donano ai diversi fruitori 
un ambiente pieno di vita.

Ingressi
L’ingresso principale di Casa San Rocco è situato sul lato Sud, in corrispondenza di negozi, 
servizi e spazi pubblici. In questo modo l’edificio si apre alla cittá durante i principali orari di 
attività.
Oltre all’entrata principale è presente un accesso di servizio, collocato sul lato Ovest, che allo 
stesso modo di quello principale conduce verso la grande zona di ingresso centrale. Il biglietto 
da visita di casa San Rocco è un’area di ingresso aperta con una corte interna nel centro verso 
la quale si affacciano le diverse attività. Una scala centrale ed un ascensore permettono la cir-
colazione verticale all’interno dell’edificio. 

Flussi
La logistica di Casa San Rocco è semplice e si orienta attorno alle corti interne con distinti 
ingressi. Muovendosi all’interno dell’edificio è possibile orientarsi facilmente con uno sguardo 
attraverso le corti che permettono un’ampia visibilità di tutta la struttura. Ogni piano è com-
pletamente accessibile anche da persone con disabilità e la possibilità di orientarsi facilmente 
evita lunghi e stancanti percorsi alla ricerca della propria destinazione. I flussi di personale e 
materiale di servizio avvengono principalmente dall’accesso secondario.

Spazi esterni
 Il progetto della Casa e la sua collocazione all’interno del paesaggio permettono agli utenti di 
usufruire di molteplici spazi esterni le cui diverse tipologie soddisfano le esigenze di ognuno. 
Lo “spazio attività” è situato in corrispondenza della scuola dell´infanzia così da garantire ai 
bambini un’area giochi in sicurezza. I numerosi “spazi natura” all´interno del parco offrono la 
possibilità a giovani ed anziani di sostare in differenti terrazze. Gli ambienti privati e il giardino 
del Reparto Alzheimer sono protetti da una fitta vegetazione che assicura rispettivamente pri-
vacy e sicurezza. Sul tetto giardino sono invece presenti piccole aree verdi all’interno di serre, 
direttamente accessibili dalla struttura in modo da poter essere usufruibili anche persone con 
ridotta mobilità. Lo “spazio urbano”, infine, è direttamente coollegato con la zona commerciale 
e la strada, e rappresenta l´elemento filtro tra la città e la Casa per Anziani, nonchè il nuovo 
luogo di incontro e scambio tra le diverse generazioni

Paesaggio
L´idea base del progetto per il nuovo Quartiere intergenerazionale nella località di Coldrerio 
nasce dalla necessità di relazionare la città con Casa San Rocco, integrando le funzionalità 
degli spazi circostanti con il nuovo edificio tramite percorsi e creando aree più protette per 
gli anziani. Gli spazi di condivisione hanno lo scopo di accogliere attività di intrattenimento e 
ricreazione. L’aspetto più evidente è la caratterizzazione di spazi aperti dedicati sia alla città 
sia agli utenti della casa anziani, i primi collocati lungo il percorso nel parco, i secondi nelle 
corti interne della struttura.
L’edificio e il paesaggio si fondono quindi insieme in corrispondenza della grande terrazza, 
offrendo diversi tipi di fruibilità a seconda degli utenti.
Il paesaggio è considerato un fattore importante al fine di creare un ambiente piacevole e 
donare un senso di casa e di appartenenza. Per quanto possibile la vegetazione e gli alberi 
esistenti sono stati mantenuti.

Passaggio da pubblico a privato
Il centro intergenerazionale presenta una naturale gradazione nella fruizione degli spazi 
dal pubblico al privato. Di conseguenza le funzioni più pubbliche si configurano come un 
continuum della piazza urbana che si affaccia verso la strada, mentre quelle più private sono 
situate in spazi più appartati, al di fuori della confusione della città. Nello spazio più lontano 
dalla strada è collocata l’unità Alzheimer, dotata di corte interna e giardino protetto.

Il concetto dell’edificio
L’edificio è diviso concettualmente in una porzione inferiore e una superiore; questo per rom-
pere gli schemi di scala e rendere la casa per anziani più accogliente. 
In generale la tipologia è composta da:
il piano terra, con servizi comuni, servizi per i cittadini e negozi;
le case di cura, che accolgono le case per anziani e il reparto dei pazienti di Alzheimer;
il centro polivalente, casa della cultura, che identifica parte della facciata della struttura.
Al piano terra vari servizi sono suddivisi in spazi più piccoli e distribuiti in un unico spazio 
aperto che collega l’intera casa il paesaggio e la città con i piani superiori. I diversi servizi sono 
caratterizzati ciascuno da una propria materialità e tattilità in modo tale che possano essere 
facilmente identificabili. Dal piano dei servizi è possibile vedere l’esterno ed accedervi diret-
tamente. Gli spazi costituiti dai servizi creano piccole nicchie, piazzette e zone arredate, che 
rendono più piacevole la permanenza nella struttura.

I piani superiori sono occupati dai reparti della casa per anziani il cui fulcro sono i cortili 
centrali ed il paesaggio naturale circostante. I cortili interni rappresentano le risorse di spazio 
centrali sia per i pazienti che per il personale. Il cortile funge da spazio di riferimento, mutev-
ole costantemente durante il giorno, i mesi e le stagioni. Così come nei monasteri cristiani e 
nelle moschee musulmane il cortile centrale rappresenta la cornice all’interno della quale si 
praticano la concentrazione, la vita sociale e l’aggregazione, il cortile rappresenta il respiro e 
il polmone della casa, e da qui pazienti e personale si ricaricano quotidianamente di energia e 
prendono parte alla collettività.

Introduzione
In una società in cui le generazioni più giovani abbracciano il concetto di individualità e il nu-
mero degli anziani è in costante crescita, il divario fra le persone di età diverse si fa sempre 
più ampio. In una società in cui la solitudine è diventata una malattia sociale e la collettività si 
pratica più in rete che nella vita reale, si sente sempre più il bisogno di nuove e più profonde 
relazioni che migliorino la qualità di vita, la sicurezza e il benessere delle persone di tutte le 
età. Mettendo in relazione fra loro la vita e la quotidianità delle diverse generazioni attraverso 
il concetto di collettività nell’ambiente urbano, si desidera applicare un pensiero olistico, che 
porti a cooperare e a realizzare insieme una società buona e una vita piacevole e gratificante 
per tutti. 

Visione - Il Quartiere Intergenerazionale
Il Quartiere Intergenerazionale crea un senso di collettività mescolando diversità e gener-
azioni. Esso mira a connettere persone di età diverse al fine di creare un ambiente urbano dal 
carattere locale, invitante e coinvolgente, di cui possano fare parte tutta la comunità. La casa è 
dotata di differenti servizi visibili e aperti verso l´esterno, con lo scopo di dare vita ad un luogo 
accogliente e flessibile dal carattere estroverso, che invita il mondo esterno ad entrare. Un 
ulteriore obiettivo infatti è quello di incuriosire e sollecitare la socializzazione  fra le persone. 
È inoltre importante che la casa funzioni sia in piccola che in grande scala. Nel primo caso si 
desidera creare una situazione di benessere nel quotidiano per gli abitanti e per i dipendenti. 
Nel secondo si aspira ad un sentimento di collettività che sottolinei l´importanza del coinvol-
gimento della comunità locale all´interno della Casa. L´idea generale consiste nel realizzare un 
progetto olistico e innovativo, che possa ispirare in maniera nuova e differente le generazioni 
future attraverso un edificio che intreccia casa di cura, abitazione e spazi urbani aperti, dando 
vita ad una comunità coinvolgente capace di coinvolgere persone di età differenti.

Benvenuti nel Quartiere Intergenerazionale!

 
Il Quartiere intergenerazionale di Coldrerio come parte delle istituzioni della città
Il nuovo Quartiere Intergenerazionale si presenta come un progetto innovativo e futuristico, 
che mira a funzionare nel migliore dei modi per i suoi abitanti e dipendenti.  Allo stesso modo 
esso invita alla cooperazione e promuove la sostenibilità. Il punto di partenza del progetto è 
la volontà di creare un prodotto di alta qualità a livello internazionale. Dal punto di vista ar-
chitettonico, con il progetto della casa per anziani si desidera creare una nuova tipologia che 
sia a metà strada fra una casa di cura e un’abitazione. Vogliamo sfidare e ripensare il concetto 
tradizionale di istituzione, dandogli una forma completamente nuova, lavorando in una cornice 
diversa da quella tradizionale. Nel progetto viene introdotto un concetto innovativo di salute, 
che deistituzionalizza l´edificio mirando alla creazione di uno spazio realizzato secondo le reali 
necessità dei pazienti. In particolare, la deistituzionalizzazione all´interno di Casa san rocco 
opera su più livelli. L’architettura deve abbattere la grande scala in relazione ad una scala più 
umana.                                                                                                                        
L´edificio deve essere visto come un ambiente a metà strada fra abitazione e casa di cura. Il 
sistema sanitario deve essere percepito come vicino al cittadino. La costruzione deve essere 
identificabile e spettacolare, riconoscibile e accogliente.  Allo stesso modo sinergie funzionali e 
tecniche devono essere messe in atto attraverso la cooperazione tra i differenti servizi.
Per raggiungere i suddetti obiettivi e dare vita ad un progetto personalizzato con le giuste qual-
ità, è necessaria una completa disponibilità da parte dei residenti, degli utenti e dello staff nel 
loro quotidiano, senza tuttavia fare ombra sulle visioni per il futuro. È necessario poter guard-
are oltre l’orizzonte ed individuare potenzialità nascoste. Con il nostro lavoro, abbiamo cercato 
di ideare un luogo che sia fantastico appena costruito, così come a distanza di molti anni.
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Comunità 
Gli edifici sono organizzati secondo la tipologia a cluster intorno alle corti interne. I cluster 
accolgono la comunità, offrendo ai residenti una sensazione di appartenenza e identità in uno 
spazio sicuro. In ogni piano, ciascuna unità della casa per anziani circonda una corte interna 
creando una divisione naturale per diverse funzioni.

Piazza interna coperta – Funzioni pubbliche del piano terra 
Le funzioni a destinazione pubblica di Casa San Rocco sono collocate al piano terra. Un piano 
a pianta aperta con molti accessi e con tre corti interne che crea un unico spazio pubblico. 
Un luogo di ritrovo con differenti aree per varie tipologie di utenti e di incontri, che si può 
descrivere come una piazza interna coperta. Il piano terra si apre anche verso la piazza urbana 
esterna e la connessione diretta tra questi due elementi fa sì che il piano terra sia una vera e 
propria continuazione della stessa. 
Direttamente affacciati verso la piazza pubblica aperta si trovano gli spazi commerciali, mentre 
gli altri spazi pubblici, che necessitano di maggior privacy, sono collocati in corrispondenza e in 
relazione con il parco. Il mix funzionale e la flessibilità del piano terra donano ai diversi fruitori 
un ambiente pieno di vita.

Ingressi
L’ingresso principale di Casa San Rocco è situato sul lato Sud, in corrispondenza di negozi, 
servizi e spazi pubblici. In questo modo l’edificio si apre alla cittá durante i principali orari di 
attività.
Oltre all’entrata principale è presente un accesso di servizio, collocato sul lato Ovest, che allo 
stesso modo di quello principale conduce verso la grande zona di ingresso centrale. Il biglietto 
da visita di casa San Rocco è un’area di ingresso aperta con una corte interna nel centro verso 
la quale si affacciano le diverse attività. Una scala centrale ed un ascensore permettono la cir-
colazione verticale all’interno dell’edificio. 

Flussi
La logistica di Casa San Rocco è semplice e si orienta attorno alle corti interne con distinti 
ingressi. Muovendosi all’interno dell’edificio è possibile orientarsi facilmente con uno sguardo 
attraverso le corti che permettono un’ampia visibilità di tutta la struttura. Ogni piano è com-
pletamente accessibile anche da persone con disabilità e la possibilità di orientarsi facilmente 
evita lunghi e stancanti percorsi alla ricerca della propria destinazione. I flussi di personale e 
materiale di servizio avvengono principalmente dall’accesso secondario.

Spazi esterni
 Il progetto della Casa e la sua collocazione all’interno del paesaggio permettono agli utenti di 
usufruire di molteplici spazi esterni le cui diverse tipologie soddisfano le esigenze di ognuno. 
Lo “spazio attività” è situato in corrispondenza della scuola dell´infanzia così da garantire ai 
bambini un’area giochi in sicurezza. I numerosi “spazi natura” all´interno del parco offrono la 
possibilità a giovani ed anziani di sostare in differenti terrazze. Gli ambienti privati e il giardino 
del Reparto Alzheimer sono protetti da una fitta vegetazione che assicura rispettivamente pri-
vacy e sicurezza. Sul tetto giardino sono invece presenti piccole aree verdi all’interno di serre, 
direttamente accessibili dalla struttura in modo da poter essere usufruibili anche persone con 
ridotta mobilità. Lo “spazio urbano”, infine, è direttamente coollegato con la zona commerciale 
e la strada, e rappresenta l´elemento filtro tra la città e la Casa per Anziani, nonchè il nuovo 
luogo di incontro e scambio tra le diverse generazioni

Paesaggio
L´idea base del progetto per il nuovo Quartiere intergenerazionale nella località di Coldrerio 
nasce dalla necessità di relazionare la città con Casa San Rocco, integrando le funzionalità 
degli spazi circostanti con il nuovo edificio tramite percorsi e creando aree più protette per 
gli anziani. Gli spazi di condivisione hanno lo scopo di accogliere attività di intrattenimento e 
ricreazione. L’aspetto più evidente è la caratterizzazione di spazi aperti dedicati sia alla città 
sia agli utenti della casa anziani, i primi collocati lungo il percorso nel parco, i secondi nelle 
corti interne della struttura.
L’edificio e il paesaggio si fondono quindi insieme in corrispondenza della grande terrazza, 
offrendo diversi tipi di fruibilità a seconda degli utenti.
Il paesaggio è considerato un fattore importante al fine di creare un ambiente piacevole e 
donare un senso di casa e di appartenenza. Per quanto possibile la vegetazione e gli alberi 
esistenti sono stati mantenuti.

Passaggio da pubblico a privato
Il centro intergenerazionale presenta una naturale gradazione nella fruizione degli spazi 
dal pubblico al privato. Di conseguenza le funzioni più pubbliche si configurano come un 
continuum della piazza urbana che si affaccia verso la strada, mentre quelle più private sono 
situate in spazi più appartati, al di fuori della confusione della città. Nello spazio più lontano 
dalla strada è collocata l’unità Alzheimer, dotata di corte interna e giardino protetto.

Il concetto dell’edificio
L’edificio è diviso concettualmente in una porzione inferiore e una superiore; questo per rom-
pere gli schemi di scala e rendere la casa per anziani più accogliente. 
In generale la tipologia è composta da:
il piano terra, con servizi comuni, servizi per i cittadini e negozi;
le case di cura, che accolgono le case per anziani e il reparto dei pazienti di Alzheimer;
il centro polivalente, casa della cultura, che identifica parte della facciata della struttura.
Al piano terra vari servizi sono suddivisi in spazi più piccoli e distribuiti in un unico spazio 
aperto che collega l’intera casa il paesaggio e la città con i piani superiori. I diversi servizi sono 
caratterizzati ciascuno da una propria materialità e tattilità in modo tale che possano essere 
facilmente identificabili. Dal piano dei servizi è possibile vedere l’esterno ed accedervi diret-
tamente. Gli spazi costituiti dai servizi creano piccole nicchie, piazzette e zone arredate, che 
rendono più piacevole la permanenza nella struttura.

I piani superiori sono occupati dai reparti della casa per anziani il cui fulcro sono i cortili 
centrali ed il paesaggio naturale circostante. I cortili interni rappresentano le risorse di spazio 
centrali sia per i pazienti che per il personale. Il cortile funge da spazio di riferimento, mutev-
ole costantemente durante il giorno, i mesi e le stagioni. Così come nei monasteri cristiani e 
nelle moschee musulmane il cortile centrale rappresenta la cornice all’interno della quale si 
praticano la concentrazione, la vita sociale e l’aggregazione, il cortile rappresenta il respiro e 
il polmone della casa, e da qui pazienti e personale si ricaricano quotidianamente di energia e 
prendono parte alla collettività.

Introduzione
In una società in cui le generazioni più giovani abbracciano il concetto di individualità e il nu-
mero degli anziani è in costante crescita, il divario fra le persone di età diverse si fa sempre 
più ampio. In una società in cui la solitudine è diventata una malattia sociale e la collettività si 
pratica più in rete che nella vita reale, si sente sempre più il bisogno di nuove e più profonde 
relazioni che migliorino la qualità di vita, la sicurezza e il benessere delle persone di tutte le 
età. Mettendo in relazione fra loro la vita e la quotidianità delle diverse generazioni attraverso 
il concetto di collettività nell’ambiente urbano, si desidera applicare un pensiero olistico, che 
porti a cooperare e a realizzare insieme una società buona e una vita piacevole e gratificante 
per tutti. 

Visione - Il Quartiere Intergenerazionale
Il Quartiere Intergenerazionale crea un senso di collettività mescolando diversità e gener-
azioni. Esso mira a connettere persone di età diverse al fine di creare un ambiente urbano dal 
carattere locale, invitante e coinvolgente, di cui possano fare parte tutta la comunità. La casa è 
dotata di differenti servizi visibili e aperti verso l´esterno, con lo scopo di dare vita ad un luogo 
accogliente e flessibile dal carattere estroverso, che invita il mondo esterno ad entrare. Un 
ulteriore obiettivo infatti è quello di incuriosire e sollecitare la socializzazione  fra le persone. 
È inoltre importante che la casa funzioni sia in piccola che in grande scala. Nel primo caso si 
desidera creare una situazione di benessere nel quotidiano per gli abitanti e per i dipendenti. 
Nel secondo si aspira ad un sentimento di collettività che sottolinei l´importanza del coinvol-
gimento della comunità locale all´interno della Casa. L´idea generale consiste nel realizzare un 
progetto olistico e innovativo, che possa ispirare in maniera nuova e differente le generazioni 
future attraverso un edificio che intreccia casa di cura, abitazione e spazi urbani aperti, dando 
vita ad una comunità coinvolgente capace di coinvolgere persone di età differenti.

Benvenuti nel Quartiere Intergenerazionale!

 
Il Quartiere intergenerazionale di Coldrerio come parte delle istituzioni della città
Il nuovo Quartiere Intergenerazionale si presenta come un progetto innovativo e futuristico, 
che mira a funzionare nel migliore dei modi per i suoi abitanti e dipendenti.  Allo stesso modo 
esso invita alla cooperazione e promuove la sostenibilità. Il punto di partenza del progetto è 
la volontà di creare un prodotto di alta qualità a livello internazionale. Dal punto di vista ar-
chitettonico, con il progetto della casa per anziani si desidera creare una nuova tipologia che 
sia a metà strada fra una casa di cura e un’abitazione. Vogliamo sfidare e ripensare il concetto 
tradizionale di istituzione, dandogli una forma completamente nuova, lavorando in una cornice 
diversa da quella tradizionale. Nel progetto viene introdotto un concetto innovativo di salute, 
che deistituzionalizza l´edificio mirando alla creazione di uno spazio realizzato secondo le reali 
necessità dei pazienti. In particolare, la deistituzionalizzazione all´interno di Casa san rocco 
opera su più livelli. L’architettura deve abbattere la grande scala in relazione ad una scala più 
umana.                                                                                                                        
L´edificio deve essere visto come un ambiente a metà strada fra abitazione e casa di cura. Il 
sistema sanitario deve essere percepito come vicino al cittadino. La costruzione deve essere 
identificabile e spettacolare, riconoscibile e accogliente.  Allo stesso modo sinergie funzionali e 
tecniche devono essere messe in atto attraverso la cooperazione tra i differenti servizi.
Per raggiungere i suddetti obiettivi e dare vita ad un progetto personalizzato con le giuste qual-
ità, è necessaria una completa disponibilità da parte dei residenti, degli utenti e dello staff nel 
loro quotidiano, senza tuttavia fare ombra sulle visioni per il futuro. È necessario poter guard-
are oltre l’orizzonte ed individuare potenzialità nascoste. Con il nostro lavoro, abbiamo cercato 
di ideare un luogo che sia fantastico appena costruito, così come a distanza di molti anni.
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Stanze
Tutti abbiamo lo stesso bisogno di avere una casa, un luogo a cui possiamo conferire il nostro tocco personale, 
che possiamo riconoscere come nostro già dall´esterno. Un luogo spazioso e pieno di luce. La nostra proposta 
di progetto mira a sottolineare l´importanza di ognuno di questi aspetti. In questo modo ogni stanza della 
Residenza per Anziani si configura come uno spazio calmo e privato, un nucleo personale che si integra alla 
varietà degli spazi del nuovo Quartiere Intergenerazionale. Grazie alla flessibilità nella disposizione degli arredi, 
gli ospiti hanno la possibilità di personalizzare le stanze secondo le proprie preferenze.  La particolare con-
figurazione delle stanze, inoltre, è stata studiata con il fine di arretrare la porta d´ingresso rispetto agli spazi di 
circolazione, permettendo ai residenti di appropriarsi di un ulteriore spazio esterno alla stanza.  All´interno gli 
ambienti godono di buona illuminazione e ventilazione, grazie alle grandi finestre scorrevoli dotate di balcone 
alla francese che possono essere completamente aperte sulla natura circostante.

Circolazione
La stessa attenzione è stata dedicata alla progettazione di un continuo ed ininterrotto flusso di circolazione, af-
fiancato da numerosi spazi di ricreazione, che permette ai residenti di partecipare in sicurezza alla vita comune 
della Casa. In particolare, la circolazione si articola intorno a tre grandi cortili interni, caratterizzati con piante 
ed alberi di vario tipo, che garantiscono la costante presenza di vegetazione in ogni stagione. Essi, inoltre, per-
mettono una costante illuminazione degli spazi e contribuiscono a creare un´atmosfera piacevole e rilassante. 
Oltre ai più grandi ambienti comuni, i corridoi sono dotati di nicchie più piccole, spazi in cui gli abitanti pos-
sono sostare per socializzare od osservare le attività svolte dalle persone ai diversi piani e nei cortili. In questo 
modo i corridoi diventano spazi attivi e multifunzionali, adatti ad incontri formali e non, che incoraggiano la 
condivisione e la creazione di nuove comunità allínterno della Casa.

Spazi Comuni
Ogni reparto della Casa per Anziani prevede un soggiorno comune in cui gli abitanti si possono riunire e 
pranzare insieme. Infatti, se gli spazi che affiancano i corridoi sono progettati per coppie o piccoli gruppi, il sog-
giorno comune mira ad essere il luogo in cui l´intera comunità può incontrarsi. Questo particolare ambiente, 
che rappresenta il cuore di ogni reparto, si configura come uno spazio aperto, affacciato sul cortile interno, 
adattabile a diverse tipologie di arredi e flessibile a seconda delle esigenze degli utenti. Lo spazio può essere 
infatti diviso attraverso pannelli scorrevoli, mobili o piante, permettendo così la creazione di due spazi allo 
stesso tempo separati ma comunicanti, che possono essere utilizzati contemporaneamente dagli utenti. 

Cortili
L´articolazione degli spazi attorno ai cortili non garantisce soltanto arieggiamento ed illuminazione, essa si 
rivela fondamentale per garantire la visibilità tra i differenti ambienti, creando in questo modo uno spazio sicu-
ro e confortevole  sia per gli abitanti che per il personale della Casa. Viene garantita inoltre la comunicazione 
tra interno ed esterno, attraverso le numerose grandi finestre che si aprono sugli spazi di circolazione e che 
danno ai residenti la possibilità di godere della natura circostante. La struttura è quindi caratterizzata da una 
forte connessione tra spazi e persone, che permette di osservare la vita e le attività che si svolgono all`interno 
senza dover necessariamente partecipare. 

 
Scala urbana
Il progetto del nuovo Quartiere Intergenerazionale crea un´unità indipendente con la sua identità speciale, 
che allo stesso tempo si adatta e si relaziona con l’ambiente urbano e la scala dell’intorno.

Comunità nelle diverse scale di progetto
Casa San Rocco crea luoghi di incontro e sostiene la comunità su diverse scale; tra gli abitanti e il personale 
amministrativo, le famiglie e i parenti, la città, i dintorni e le unità di assistenza. Ogni utente ha la possibilità di 
far parte della vita della Casa e di scegliere a quale piccola comunità partecipare. La casa è predisposta in modo 
tale che ciò che si condivide abbia uno spazio definito. 

Terrazze
Il Centro Intergenerazionale presenta numerose terrazze disposte su tutti i lati, di varie di-
mensioni e funzioni, che permettono di svolgere attività sia all´esterno che all´interno. Queste 
fungono anche come importanti luoghi di incontro ed insieme alle corti sono determinanti 
per garantire un ambiente piacevole per gli utenti e dare loro la possibilità di usufruire di spazi 
aperti durante tutto l’anno, nonostante il clima e le stagioni.
Le unità della casa anziani hanno una terrazza privata, parzialmente coperta, dove gli utenti 
posso sostare all´aperto rimanendo protetti dalla pioggia dal vento e dal troppo sole. Tutte le 
stanze inoltre dispongono di un balcone ‘’alla francese’’. 
L’ampia copertura praticabile svolge la funzione di giardino elevato, un luogo in cui il sole è 
sempre presente, con alcune nicchie che offrono ombreggiatura. Infine, il percorso all’interno 
del parco è affiancato da terrazze circolari che invitano i passanti a sostare e socializzare tra 
di loro.

Corti interne
Il Centro Intergenerazionale integra al suo interno quattro corti, le quali garantiscono la pre-
senza della natura all´interno dell´edificio, oltre che uno spazio aperto protetto.
Le corti permettono un’ampia visibilità all’interno dell’edificio e offrono la possibilità di riti-
rarsi in spazi più privati, mantenendo se lo si desidera la visuale sulle attività, ma senza doverci 
partecipare attivamente. Le quattro corti sono caratterizzate da una diversa vegetazione e una 
diversa atmosfera, in modo da creare differenti identità e potersi relazionare agli spazi che si 
affacciano su ciascuna.

Pianta delle funzioni del piano interratoPianta delle funzioni del primo pianoPianta delle funzioni del piano terra Pianta delle funzioni del secondo piano

Collocazione delle funzioni
La disposizione generale dei servizi è basata sul modello di relazioni del programma desiderato. 
Il fulcro è costituito dai servizi per i cittadini, con il bar, la sala polifunzionale e i negozi, situati in 
posizione centrale e nella zona di ingresso al Quartiere Intergenerazionale; questo per servire 
al meglio visitatori, residenti e fruitori della Casa. Le aree possono essere utilizzate in modo 
flessibile; per esempio la sala polifunzionale potrà essere utilizzata per tipi di eventi più grandi 
che coinvolgono tutto il complesso. Per quanto possibile tutti i servizi per i cittadini sono 
situati sullo stesso piano, mentre i locali tecnici e gli spazi secondari come quelli di servizio e 
i depositi sono situati al piano interrato.  Davanti ai vani comunitari, come facciata del comp-

chie, ciascuna delle quali invita a una sosta e a godere della vista sui differenti spazi esterni. In 
corrispondenza delle corti in ogni unità di cura sono situati soggiorno e cucina aperta.  
A livello del terreno, sulla parte posteriore del complesso è situato il Reparto “Alzheimer”. 
La posizione rende il reparto naturalmente riparato rispetto agli altri servizi della struttura, 
pur dando la possibilità al paziente accompagnato dal personale di recarsi ai servizi per i cit-
tadini, al bar e agli altri spazi utili.

lesso è situato il Centro Comunale Polivalente, che in questo modo si contraddistingue come 
edificio indipendente.  Sfruttando l’inclinazione naturale del terreno l’asilo è collocato nelle 
vicinanze della scuola dell’infanzia. L’ingresso alla biblioteca è invece situato lungo il percorso 
pedonale principale.  Al secondo piano si trovano le classi del doposcuola e la ludoteca.
L’intera struttura del Centro Comunale Polivalente è accessibile sia tramite scale che con 
ascensore la cui collocazione ne permette l’utilizzo sia in relazione sia independentemente alla 
casa anziani.
Gli uffici sono situati al piano terra sul lato Est dell’edificio, in modo da garantire una migliore 
vista verso il parco.

La cucina centralizzata viene servita dalla parte posteriore dell’edificio, mantenendo tutta-
via un facile accesso al nucleo centrale di distribuzione. In relazione diretta con la hall della 
struttura, a costituire una naturale interazione con gli altri servizi, sono situati un ambiente 
per la preghiera e due camere mortuarie.  
                                                                                                                                                      
Le case per anziani sono suddivise su due piani e in due unità di undici stanze ciascuna. 
Ogni reparto si distribuisce attorno alla corte interna, con la possibilità di funzionare sia 
indipendentemente sia in relazione con il reparto contiguo con cui condivide alcuni locali di 
servizio. Gli ambienti all´interno dei reparti sono posizionati in modo da formare delle nic-

Entrata di servizio e parcheggio
Per i veicoli sono presenti due tipologie di parcheggio per la lunga sosta: un´autorimessa inter-
rata e numerosi posti scoperti al piano terra. Questi sono collocati sul lato Ovest ed accessibili 
direttamente dalla strada. Per la sosta di breve durata sono invece adibiti i parcheggi situati sul 
lato Nord, che garantiscono un facile accesso all´entrata principale  L’ingresso per i mezzi di 
servizio avviene anch´esso dal lato Ovest ed in corrispondenza di questo è presente un’area 
predisposta alla consegna e allo scarico di materiali o di merci, collegata con la cucina per la 
cucina. 
La circolazione carrabile è chiaramente divisa da quella pedonale, in modo da garantire la mag-
gior sicurezza possibile.

Dettaglio flussi
L’accessibilità della Casa è di alta priorità. È infatti possibile e facile muoversi all’interno della 
struttura sia a piedi che in carrozzina o con ausili alla mobilità. I pedoni hanno accesso dal lato 
Sud attraverso un largo percorso che collega gli accessi secondari e le diverse funzioni che si 
affacciano su di esso. Le distanze sono il più possibile ridotte, senza tuttavia compromettere il 
carattere dell’ambiente circostante.
La logistica interna della Casa è chiara, come visitatore esterno infatti, da qualsiasi ingresso 
della struttura si accede subito nel grande spazio centrale di accoglienza.
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